Proposta preliminare di creazione di 

Poli Tecnico-Professionali 

nella Provincia di Terni

Le analisi riportate nelle sezioni precedenti del documento, con particolare riferimento agli aspetti relativi alla specifica realtà economico-produttiva territoriale, alle opportunità offerte dalla creazione dei Distretti Tecnologici dell’Umbria, alle auspicate potenzialità dei Distretti Culturali, all’inquadramento dell’offerta di istruzione e formazione, ci permette di articolare delle filiere formative su cui costruire la proposta preliminare di creazione di Poli Tecnico-Professionali nella Provincia di Terni. 

Non essendo il nostro territorio descrivibile mediante la logica stretta dei Distretti Produttivi, ma meglio rappresentabile attraverso i Sistemi locali produttivi Territoriali, la struttura del Polo è volutamente intersettoriale. 

Inoltre, la proposta che sarà formulata nel seguito, necessita anche di una lettura più specificatamente geografica, per realizzare una armonizzazione delle filiere educative anche a livello intercomunale.

Gli ulteriori elementi acquisiti per la formulazione della proposta sono contenuti nel testo del D.L. 25/1/07 riguardanti  la valorizzazione dell’Istruzione Tecnico-professionale e l’istituzione dei poli Tecnico-Professionali, unitamente alla osservazione delle documentazioni pubblicate da alcune Regioni (Veneto, Sardegna, ecc.) in materia di Distretti Formativi Integrati/Poli Formativi.

“Vengono reintrodotti gli istituti tecnici e professionali nel sistema dell’istruzione secondaria superiore, finalizzati al conseguimento di diplomi professionalizzanti di istruzione secondaria superiore (es. periti industriali, informatici, geometri...); sono stati di conseguenza soppressi i licei tecnologici ed economici.
Le qualifiche professionali triennali che costituiscono, ai sensi del comma 623 della Finanziaria 2007, il traguardo minimo di istruzione che ogni ragazzo deve raggiungere sono definite dalle Regioni in quanto, in base al Titolo V, costituiscono competenza esclusiva regionale. E' auspicabile, per rendere spendibili le qualifiche sull'intero territorio nazionale, la definizione del "repertorio nazionale delle qualifiche" attraverso un'intesa sancita in Conferenza Stato-Regioni.

L'istruzione professionale statale offrirà percorsi professionali triennali e quinquennali, che rilasciano titoli definiti rispettivamente dalle Regioni e dallo Stato (qualifiche e diplomi)…

Possibilità di istituire, almeno uno in ciascuna provincia, “Poli tecnico-professionali”, strutture consortili costituite da diverse componenti: Istituti tecnici e professionali, strutture della formazione professionale accreditate, università, fondazioni ed altri soggetti, quali gli enti locali, che intendono concorrere a un'offerta formativa tecnico-professionale ad alta specializzazione, collegata e a sostegno dello sviluppo economico e produttivo di un territorio…

Dalla dichiarazione dei redditi 2008 (con riferimento all'anno fiscale 2007), le donazioni in favore delle istituzioni scolastiche - finalizzate all’innovazione tecnologica, all’edilizia scolastica e all’ampliamento dell’offerta formativa - fruiscono delle stesse agevolazioni fiscali previste per le donazioni alle fondazioni. Tali sgravi sono applicati alle donazioni effettuate da persone fisiche, giuridiche e associazioni no profit (Onlus). Per evitare che le donazioni costituiscano un elemento di condizionamento sulle scelte della scuola, il ddl prevede che i donanti, con esclusione dei piccoli atti di liberalità, non possano far parte del Consiglio d'Istituto e della Giunta esecutiva.  Al fine di evitare disparità troppo rilevanti tra scuole nel disegno di legge è stato istituito un "fondo perequativo".
 

Appositi regolamenti ministeriali definiranno "il come saranno" gli istituti tecnici e professionali inseriti nell'ordinamento del sistema dell'istruzione secondaria superiore, in riferimento in particolare a:

- riduzione del numero degli attuali indirizzi di studio, per superare l'eccesso di specializzazione e di frammentazione
- definizione di un monte-ore annuale complessivo inferiore a quello attuale, per garantire l'efficacia e la sostenibilità da parte dei ragazzi dei percorsi di istruzione tecnica e professionale
- riorganizzazione delle discipline di insegnamento anche in relazione al potenziamento delle attività laboratoriali, stage e tirocinii

- definizione della scansione temporale dei percorsi di istruzione e dei relativi risultati di apprendimento.

Viene attribuita al Ministro della Pubblica Istruzione una delega, da esercitare entro 12 mesi, per la ridefinizione delle funzioni degli organi collegiali delle istituzioni scolastiche. Ciò si rende opportuno nel contesto di una rafforzata autonomia finanziaria e di elaborazione del piano dell'offerta formativa (POF) delle scuole; nell'ambito dell'attuale organizzazione degli organi collegiali, si introducono alcune norme di rafforzamento delle rispettive compretenze: da un lato, nell'ambito del Consiglio d'Istituto, si valorizza la funzione della Giunta esecutiva, dall'altro, all'interno del Collegio dei Docenti, viene istituito un comitato tecnico-scientifico volto a supportare e ad accompagnare l'attuazione del POF.
Le competenze del consiglio d'istituto e del collegio dei docenti rimangono inalterate; gli organi più ristretti e flessibili (giunta e comitato) concorrono, con il dirigente scolastico, alla gestione e al funzionamento della scuola, in coerenza con le decisioni assunte dai primi.

Al fine di evitare che, attraverso le donazioni, alcune scuole si trovino in una condizione di particolare vantaggio rispetto ad altre viene istituito nel Bilancio del Ministero della Pubblica Istruzione un apposito “Fondo perequativo”, con il quale potranno essere assegnate risorse "compensative" alle scuole che non abbiano beneficiato di significative donazioni.

(Testo integrale del D.L. citato,  per la parte inerente l’Istruzione Tecnico-Professionale)

Si ritiene utile ricordare che ogni azione che sarà avviata per la realizzazione dei Poli Tecnico-Professionali dovrà tenere conto, del “…quadro di riferimento normativo e culturale, che costituisce meta e direzione del percorso, entro il quale le singole scelte e provvedimenti assumono il loro significato di azioni coerenti per raggiungere gli obiettivi della nostra azione di cambiamento:


- la Costituzione, nei suoi principi fondamentali

- la Strategia di Lisbona 2000-2010

- il Titolo V della Costituzione

- l’autonomia scolastica” 

(Fonte: Viceministro MPI Mariangela Bastico)

Siamo consapevoli che la graduale definizione dei Poli Tecnico-Professionali impatterà, a livello territoriale, sul sistema liceale, per il quale si potrà mettere a disposizione l’esperienza metodologica di integrazione tra i soggetti via via sperimentata nei Poli.

Diamo  ora la definizione generale di Polo Tecnico Professionale, mutuata dalla definizione di Distretto Formativo, quale strumento di organizzazione e governo dell’offerta formativa locale,  attualmente utilizzata e  condivisa da alcune realtà regionali a livello nazionale.

Una rete di strutture costituite da:

· Scuole

· Centri di formazione

· Imprese

· Associazioni industriali territoriali e di categoria

· Enti locali

· Università

· Centri di ricerca

· Collegi professionali

· Enti di ricerca e organizzazioni
pluralità di soggetti che formano e intraprendono, di percorsi e di obiettivi didattici anche diversi, ma dentro una filiera condivisa, in grado di garantire, attraverso l’esercizio alto dell’Autonomia, un’offerta formativa integrata perché progettata unitariamente.

La strategia di attuazione di un  Polo-Distretto formativo deve prevedere:


› l'integrazione ed il miglioramento dell'offerta esistente, nei diversi livelli  e ordini


› la costruzione di strumenti di relazione permanenti tra il distretto formativo e gli ambiti produttivi dell’area ternana  e umbra regionale, in particolare tra distretto formativo – distretto tecnologico – distretto culturale


› il rafforzamento delle politiche di sostegno alla persona nella sua evoluzione formativa


› l'utilizzo di modelli e strumenti per la flessibilità dell'apprendimento


› la valorizzazione della complementarietà, attraverso il rafforzamento di azioni di comunicazione e di dialogo interorganizzativo, dei diversi soggetti pubblici e privati locali, con ruoli e funzioni nella progettazione, gestione, valutazione e sorveglianza dei servizi offerti


› l'adeguamento  di metodologie di Formazione dei Formatori (docenti, tutor, orientatori, etc.).


Il Polo Tecnico Professionale si prospetterà come un sistema educativo locale, costituito da livelli di cooperazione tra sistemi  formativi nell’area tecnico-tecnologica presenti nel territorio provinciale e politiche attive del lavoro. 

Nell’ambito del Polo si sviluppano intese funzionali al conseguimento di obiettivi condivisi tra le diverse tipologie formative operanti nella Provincia, anche in rapporto ai passaggi che possono realizzarsi sia in parallelo, sia verso sistemi sovraordinati. 

Esso dovrà favorire una pluralità di opportunità educative, attraverso la realizzazione di percorsi flessibili al fine di garantire a tutti l’esercizio del diritto/dovere, anche mediante l’apprendistato, attuare l’alternanza scuola-lavoro, proseguire nella formazione tecnica superiore o negli studi a livello universitario, fruire delle opportunità per la riconversione professionale o per l’aggiornamento in un’ottica di apprendimento permanente lungo tutto l’arco della vita. 

Il  Polo formativo si configura pertanto come contesto privilegiato di incontro tra le istanze provenienti dal mercato del lavoro e dal sistema economico e la progettazione dell’offerta formativa. 

Le istituzioni si impegneranno affinché la nascita del Polo sia percepita come una realizzazione carica di novità e di eccellenza e affinché sia riconosciuta agli stessi la capacità di valorizzare i talenti di ciascuno contribuendo, in sinergia con il più vasto contesto socio-culturale, a formare persone con elevate competenze spendibili nel mondo del lavoro. 

La creazione di  un Polo, potenziando il consolidamento di relazioni stabili tra i diversi enti e soggetti  istituzionali, garantisce il delinearsi di un’offerta formativa organica a livello territoriale e facilita l’assunzione di decisioni consapevoli da parte degli studenti e delle famiglie, sia nella transizione alla scuola secondaria di secondo grado, sia in relazione ad eventuali cambiamenti di percorso e passaggi tra sistemi. 

In tale modo si vuole avviare una fase di sperimentazione che veda nella programmazione provinciale a partire dall’anno scolastico 2007, la costituzione di un Sistema di  Poli Tecnico Professionali accessibili all’utenza provinciale, regionale e dell’alto Lazio. 

Così si consentirà  l’avvio dell’esperienza di coinvolgimento istituzionale e delle competenze acquisite dai singoli soggetti costitutivi dei Poli stessi, assicurando una maggiore visibilità, stabilità e qualità dell’offerta formativa, superandone a mano a mano precarietà e frammentazione, facilitando l‘accumulazione e la capitalizzazione delle conoscenze e delle esperienze e favorendo il raccordo col mercato del lavoro. 

Obiettivi

Il  Polo si configura quale rete di strutture fra loro autonome che sviluppano obiettivi condivisi e che si caratterizzano per un forte orientamento all’innovazione e alla ricerca, in modo tale da: 

· offrire agli studenti più ampie opportunità di apprendimento, innalzandone la qualità, al fine di renderli più competitivi sul mercato del lavoro; 

· garantire un’offerta formativa con caratteristiche sperimentali ed innovative, connesse con la ricerca scientifica; 

· promuovere l’integrazione tra i sistemi dell’istruzione e formazione professionale, della ricerca e del lavoro; 

· potenziare la valenza sperimentale/laboratoriale all’interno dei percorsi di istruzione e formazione professionale; 

· salvaguardare la caratteristica di flessibilità dell’offerta formativa funzionale a soddisfare sia i fabbisogni professionali del mondo del lavoro, sia le aspettative di riqualificazione e di apprendimento permanente della persona; 

· valorizzare le professionalità coinvolte nella realizzazione dei percorsi, capitalizzando le competenze acquisite; 

· ottimizzare le disponibilità finanziarie sia favorendo economie di scala, sia reperendo risorse aggiuntive;  

· configurare gli scenari formativi secondo parametri di valenza europea (crediti, certificazione, trasparenza delle qualifiche, qualità della formazione).

Proposta di struttura  

Il Polo Tecnico Professionale  si struttura come rete di soggetti, costituita almeno da: 

· Istituti di istruzione secondaria superiore; 

· Università o dipartimenti universitari; 

· Centri di ricerca; 

· Associazione imprenditoriale di categoria, imprese o associazioni di imprese; 

· Organismi di formazione professionale; 

· Centro di Formazione Professionale;  

· Centri di innovazione o parchi scientifici e tecnologici; 

· Centri per l’impiego; 

· Camere di commercio – Unioncamere; 

· Associazioni, enti no profit e cooperative sociali; 

· Enti locali; 

· Agenzie di promozione di sviluppo locale; 

· Fondazioni.

La disciplina dei rapporti tra i citati soggetti indicata dal Decreto è quella della “Società Consortile”, che andrà studiata e opportunamente perfezionata per adattarsi alle caratteristiche del Polo.

Fasi  di lavoro per la definizione dei Poli

Il  programma di lavoro si  potrà articolare in 3 macrofasi:


Analisi  articolata in :

· Ricognizione e analisi dello stato attuale dei sistemi scolastici ed educativi provinciali, in termini di punti di forza e di debolezza, criticità e opportunità; accertamento e  predisposizione di buone pratiche relative a modelli di integrazione, anche attraverso uno strumento strutturato che dia la possibilità di avviare il sistema di monitoraggio permanente dei sistemi educativi locali;

· ricognizione  e analisi delle risorse utilizzate dai sistemi scolastici ed educativi attuali in termini sia quantitativi, sia qualitativi rispetto all’obsolescenza e al fabbisogno di adeguamento ed evoluzione; 

· analisi dei fabbisogni per la costituzione del  Sistema dei Poli tenendo conto della realizzazione di profili di competenze per i sistemi produttivi locali, e dei fabbisogni emergenti dai Distretti Tecnologici e Culturali;  

· disegno del layout del Polo,  dell’interazione con il distretto tecnologico, con il distretto culturale territoriale, con il sistema produttivo e il sistema sociale

· modellizzazione/re-engineering dei processi interni delle istituzioni scolastiche in rete e della comunicazione esterna all’utenza (requisiti della carta dei servizi)

Start-up  del polo articolato in :  

· condivisione e comunicazione del modello

· avvio alla sperimentazione del modello

· condivisione delle metodologie di progettazione da sperimentare nel Polo

· analisi dei fabbisogni di alta formazione  (istruzione universitaria, formazione tecnica superiore, Master,…)

· progettazione, impianto del sistema E-learning integrato e formazione amministratori e tutor della didattica on line

· progettazione e realizzazione  degli strumenti operativi (carta dei servizi e  protocolli di accesso/uso dei servizi-risorse)

· Impianto societario e avvio organizzazione amministrativa del Polo

Accompagnamento  dell’esercizio della sperimentazione: 

· Orientamento dell’utenza

· Assistenza tecnica e progettuale ai soggetti coinvolti

· Formazione degli addetti

· Conduzione e gestione dell’attività 

· Monitoraggio 

Anche se in modo preliminare, sulla base degli elementi che stanno emergendo dalla ricognizione in corso, finora delineata, che necessita del completamento di ricerca ed esame previsto nel piano di lavoro, si ipotizza la costituzione dei seguenti Poli tecnico/professionali nella Provincia di Terni:

· Polo Intersettoriale dell’ Industria Energia Ambiente (ITIS, IPSIA, ITG)  a cui collegare le istanze di innovazione del Distretto Tecnologico dell’Umbria e i requisiti di riduzione dei consumi energetici e sostenibilità ambientali

· Polo Intersettoriale dei Servizi e Terziario Avanzato (ITC, IPSS) a supporto delle trasformazioni dei modelli riorganizzativi e tecnologici in atto a cui collegare le istanze del tessuto economico-produttivo e quelle dei Distretti Culturali 

Sulla base della spinta in crescita del sistema produttivo e di ricerca innovativa nelle produzioni biologiche e di tutto lo sviluppo prevedibile nel comparto agro-alimentare e agro-industriale, si propone di iniziare a monitorare i fattori e le opportunità per l’eventuale costituzione futura di un

· Polo dell’Agroalimentare.
Attivita’ 

Si delineano a seguire le attività che nel breve dovranno essere realizzate per l’attuazione delle fasi sopra indicate:

· identificazione dei poli formativi tecnico professionali (corporate image)

· identificazione degli stakeholder 

· pianificazione poli formativi tecnico professionali  e   sistema cultura  nel/per il  territorio 

· layout del sistema dei poli formativi/distretti produttivi e tecnologici

· modalita’ di candidatura e accesso nei poli

· groupware e data-flow management (poli formativi, poli produttivi  e tecnologici, etc.) interni al polo tecnico professionale

· sottosistema organizzativo interno al polo/poli

· sottosistema logistico/ risorse del polo/poli

· sottosistema tecnologico del polo/poli

· sistema delle giunzioni poli formativi, distretti produttivi, istituzioni, utenti, 

· piano delle azioni normative, operative, organizzative  territoriali

· requisiti assistenza tecnica

Risorse finanziarie per i Poli Tecnico-Professionali

Una preliminare individuazione delle risorse finanziarie ci permette di indicare alcune fonti di finanziamento:

· Risorse MPI (come da DL 25/1/07)

· Risorse FSE 2007-2013 (in corso di definizione a livello regionale)

· Fund raising a livello territoriale (con una preliminare definizione delle modalità di reperimento delle risorse)

FONDAZIONI  coinvolte nella promozione sociale, qualificazione territoriale e culturale: 

Ad oggi risultano già operative nella provincia di Terni: 

Fondazione Cassa di Risparmio  di Terni e Narni

Fondazione Cassa di Risparmio  di Orvieto

Fondazione Cassa di Risparmio  delle Province Lombarde

Fondazione Monte di Paschi di Siena

Fondazione Cassa di Risparmio  di Spoleto

Fondazione Banco di Sicilia

Fondazione Compagnia di San Paolo

Ruolo degli Stakeholder

L'individuazione degli stakeholder: come individuarli e sceglierli

L’individuazione e la scelta degli stakeholder rappresenta un passaggio fondamentale nella “relazione pubblica” che si vuole attivare con la propria comunità. 

Letteralmente stakeholder (‘to hold a stake’) “significa possedere o portare un interesse, un titolo, inteso (quasi) nel senso di un ‘diritto’.  In sostanza, lo stakeholder è un soggetto (una persona, un’organizzazione o un gruppo di persone) che ritiene di detenere un ‘titolo’ per entrare in relazione con una determinata organizzazione. Un soggetto le cui opinioni o decisioni, i cui atteggiamenti o comportamenti, possono oggettivamente favorire od ostacolare il raggiungimento di uno specifico obiettivo della organizzazione”

 

Gli stakeholder possono essere suddivisi in tre macro-categorie:

· istituzioni pubbliche: enti locali territoriali (comuni, province, regioni, comunità montane, ecc.), agenzie funzionali (consorzi, camere di commercio, aziende sanitarie, agenzie ambientali, università, ecc.), aziende controllate e partecipate; 

· gruppi organizzati: gruppi di pressione (sindacati, associazioni di categoria, partiti e movimenti politici, mass media), associazioni del territorio (associazioni culturali, ambientali, di consumatori, sociali, gruppi sportivi o ricreativi, ecc.); 

· gruppi non organizzati: cittadini e collettività (l’insieme dei cittadini componenti la comunità locale).

Gli stakeholder rappresentano quindi una molteplicità complessa e variegata di “soggetti portatori di interesse della comunità”. 

Per rilevare le categorie degli stakeholder è necessario analizzare il contesto e la collettività di riferimento che l’Amministrazione si trova a governare. 

Dopo questa fase di “mappatura dell’esistente” occorre individuare gli stakeholder che si vogliono coinvolgere nell’ambito dell’intervento considerato. Tale scelta deve tener conto del livello decisionale da utilizzare; la segmentazione delle classi degli stakeholder va pertanto definita rispetto al grado di coinvolgimento degli stessi nella formulazione delle politiche considerate.

Si possono individuare gli stakeholder attraverso diverse metodologie; una di queste indica come principi per la loro identificazione la capacità di influenza e quella di interesse che essi sono in grado di esercitare:

· occorre definire i “fattori di influenza” di ciascun stakeholder individuato. La capacità di influenza dei singoli portatori di interesse è determinata dalla loro: dimensione, rappresentatività, risorse attuali e potenziali, conoscenze e competenze specifiche, collocazione strategica; 

· occorre stabilire il “livello di interesse” di ciascun stakeholder rispetto alla sua l’incidenza e alla sua “capacità di pressione”. Il “livello di interesse” è stabilito da due fattori: l’incidenza della politica considerata rispetto alla sfera di azione e agli obiettivi del portatore di interesse individuato e dalle iniziative di pressione che gli stakeholder possono mettere in campo per promuovere o rivendicare i propri interessi o per favorire una propria partecipazione al processo decisionale.

 Incrociando in una matrice influenza e interesse si ottengono tre categorie di stakeholder:

	Interesse
	Influenza

	
	 
	Bassa
	Alta

	
	Basso
	 
	Stakeholder appetibili:

categorie che è opportuno coinvolgere

	
	Alto
	Stakeholder deboli:

categorie che è doveroso coinvolgere
	Stakeholder essenziali:

categorie che è necessario coinvolgere


· gli stakeholder essenziali, cioè coloro che è necessario coinvolgere perché hanno alto interesse e alta influenza rispetto alla politica di riferimento e, quindi, forte capacità di intervento sulle decisioni che l’Amministrazione vuole adottare; 

· gli stakeholder appetibili, cioè coloro che opportuno coinvolgere poiché hanno basso interesse ma alta influenza. Questa categoria può essere rappresentata da gruppi di pressione o da opinion leader in grado di influenzare l’opinione pubblica rispetto a determinate tematiche; 

· gli stakeholder deboli, cioè coloro che hanno alto interesse ma bassa influenza. Questa categoria è rappresentata da soggetti che non hanno i mezzi e gli strumenti per poter esprimere in modo forte e omogeneo i propri interessi; questi soggetti coincidono spesso con le fasce destinatarie delle politiche dell’Amministrazione ed è quindi opportuno coinvolgerle nella formulazione delle politiche stesse.

Come strutturare un processo di analisi del contesto

L'analisi del contesto è un processo conoscitivo che un'organizzazione pubblica dovrebbe compiere nel momento in cui si accinge a realizzare un intervento che va ad impattare sull'ambiente socio-economico e territoriale di riferimento nonché sul proprio contesto organizzativo, dai quali dipende in modo cruciale il risultato finale che l'intervento è in grado di produrre.

 

L'analisi del contesto di riferimento, infatti, consiste in un processo conoscitivo che ha lo scopo di:

· fornire una visione integrata della situazione in cui l'amministrazione va ad operare 

· stimare preliminarmente le potenziali interazioni e sinergie con i soggetti coinvolti nel progetto che si intende realizzare, sia a titolo diretto sia a titolo indiretto 

· verificare i punti di forza e i punti di debolezza che caratterizzano la propria organizzazione rispetto al progetto da realizzare 

· verificare i vincoli e le opportunità offerte dall'ambiente di riferimento

La possibilità di ottenere informazione strutturate circa il contesto in cui l'amministrazione andrà ad operare consente di contestualizzare al meglio il progetto all'interno di tale realtà di riferimento, dunque di dettagliare le caratteristiche e le modalità di intervento del progetto in modo tale da garantirne maggiori possibilità di successo.

 

L'efficacia e l'effettiva utilità di un'analisi di contesto dipendono in modo strategico dalla capacità di delimitare il campo di indagine alle condizioni, ai fenomeni ed agli stakeholder che influenzano significativamente la struttura e la dinamica di un progetto; l'analisi del contesto deve essere finalizzata all'acquisizione di un numero chiuso di dati, informazioni e indicatori e a tal fine è necessario preliminarmente individuare e delimitare gli obiettivi specifici dell'analisi, valutando:

 

- la disponibilità e l'accessibilità dei dati 

- il tempo a disposizione

- il livello di approfondimento richiesto

 

In tale prospettiva, l'analisi del contesto non deve dare origine ad un quadro informativo generico e indistinto, bensì ad un quadro conoscitivo direttamente dipendente dall'obiettivo strategico perseguito dall'Amministrazione attraverso il progetto da realizzare.  L'analisi del contesto, infatti, costituisce uno dei principali strumenti che consente una corretta declinazione degli obiettivi strategici dell'organizzazione in obiettivi operativi, pertanto deve essere strettamente correlata a tali obiettivi strategici del progetto. 

 

Gli ambiti e profili di un processo di analisi del contesto sono molteplici e molto differenti tra loro: infatti, le forze e le tendenze che sono in grado di influenzare le attività o i risultati del progetto sono numerose.  Un strumento utile di supporto all'analisi dello scenario interno ed esterno è costituito dall'Analisi SWOT che consente di ottenere una visione integrata degli esiti delle due fasi in cui è possibile scomporre l'analisi del contesto:

· analisi del contesto esterno, costituito dall'insieme di forze, fenomeni e tendenze di carattere generale, che possono avere natura economica, politica e sociale e che condizionano e influenzano le scelte e i comportamenti di un'organizzazione e indistintamente tutti gli attori del sistema in cui tale organizzazione si colloca. 

· analisi del contesto interno, costituito da tutti quegli elementi che compongono la struttura interna della stessa organizzazione. 


Analisi SWOT: Come analizzare contestualmente punti di forza e criticità del contesto interno ed esterno

L’Analisi SWOT è un utile strumento di supporto all’analisi del contesto (interno ed esterno) entro cui si collocano un progetto/intervento. Essa, infatti, consente di visualizzare contemporaneamente:

 ·        punti di forza interni (Strength); 

·        punti di debolezza interni (Weakness); 

·        opportunità esterne (Opportunities); 

·        minacce esterne (Threats)

 

 In questo modo è possibile, in base ad un’ottica sistemica, evidenziare in modo chiaro e sintetico le variabili che possono agevolare oppure ostacolare il raggiungimento degli obiettivi del progetto, distinguendo tra fattori legati all’ambiente esterno e fattori legati invece all’organizzazione interna, e consentendo di orientare in modo più efficace le successive scelte strategiche ed operative. 

Piattaforma tecnologica educativa: eLearning integrato


Le attività di questa macrofase saranno trasversali a tutto il progetto. Prevedono il coinvolgimento di tutti i soggetti della rete e dei beneficiari, mettendo loro a disposizione strumenti informativi e formativi online ed un ambiente per l’apprendimento in rete. Gli strumenti faciliteranno la condivisione, la collaborazione e la disseminazione.

Piattaforma e-learning: caratteristiche 

L’insegnamento a distanza che si vuole realizzare   deve essere inteso come supporto didattico all’insegnamento per la formazione iniziale, continua, superiore.

Le motivazioni di questa scelta nascono dalla convinzioni:

· che le nuove tecnologie informatiche possano essere usate proficuamente da una parte per rinnovare le metodologie didattiche in modo da renderle più vicine agli stili di apprendimento dei giovani o delle persone adulte in formazione;

· per cercare di rimuovere situazioni di svantaggio socio-economico e geografico della nostra utenza.

Il progetto avrà diverse fasi per la sua realizzazione complessiva e coinvolgerà in via sperimentale alcuni gruppi di utenza nell’ambito dei soggetti che costituiranno la struttura organizzativa del Polo Tecnico Professionale. 

Per quanto concerne il processo formativo da realizzarsi in Formazione a Distanza (FAD)  attraverso una  piattaforma E-Learning, i momenti principali dell'attività sono:

· Registrazione: è il momento del benvenuto in cui l'allievo inserisce i suoi dati personali in un apposito form e viene riconosciuto dal sistema. 

· Verifica delle competenze di ingresso e costruzione del percorso formativo personalizzato: attraverso una prova strutturata ON-LINE sugli argomenti specifici del corso, viene creato il percorso personalizzato (personal learning track) del singolo allievo che tiene conto delle competenze già possedute ed eventualmente riduce o modifica il materiale didattico ON-LINE da visionare o da scaricare.

· Tutorial iniziale: è la fase in cui l'allievo scopre l'offerta formativa e le possibilità di percorso e sceglie la modalità di fruizione del courseware (ON-LINE oppure OFF-LINE, successivamente al downloadel materiale didattico).
Verifica con il tutor: attraverso il confronto con il tutor, si mette definitivamente a punto il percorso, si programmano le prime sessioni formative,i momenti dei rientri in aula e le modalità dell'assistenza.

· Contratto formativo e fruizione: L'allievo viene abilitato ad usufruire di tutte le opportunità del servizio, da quelle prettamente formative a quelle informative, ed è tenuto al rispetto di quello che potremmo chiamare il suo "contratto formativo".

· Verifica finale: a conclusione del percorso formativo è prevista una prova di verifica finale da svolgersi in presenza alla quale parteciperanno sia degli esperti di settore che il tutor FAD. 

Gli allievi possono accedere ad una vasta gamma di risorse costituite dai materiali didattici multimediali e dai servizi di fruizione On-Line e di tutoraggio in presenza.

La biblioteca virtuale consente inoltre l'approfondimento dei contenuti trattati ed il loro inserimento in un'aula virtuale rende attuabile l'esperienza di apprendimento collaborativo in ambiente di rete. 

Alla biblioteca virtuale confluiscono altre sezioni, quali l’area delle pubblicazioni selezionate  a cui accedere per operazioni di download  

L'aula virtuale è uno spazio strutturato, dinamico, organizzato in attività polivalenti che utilizza tutte le risorse tecnologiche a disposizione.

Ulteriori risorse/servizi  a disposizione di tutti gli attori del processo formativo sono generalmente:

lo spazio chat

lo spazio forum

le news d’interesse per la comunità d’apprendimento 

la bacheca per le info 

Obiettivi operativi di una piattaforma e-learning

Formazione iniziale

Aree di intervento:

 1-fruizione della lezione in situazioni di assenza del docente, con la supervisione di un tutor d’aula con funzioni di assistenza. Questa ultima modalità  riveste particolare utilità negli Istituti di Istruzione Secondaria Superiore  perché consente da un lato di soddisfare le frequenti necessità di sostituzione, dall’altro di rendere utili spazi di solito percepiti come “buchi” con semplice mantenimento dell’ordine. 

2-fruizione della lezione multimediale  per attività curriculare.

3-fruizione della lezione a distanza, solitamente a casa, per cui lo studente potrà rivisitare la lezione,  svolgendo  esercitazioni in linea

3-fruizione della lezione per attività di recupero/sostegno con l’assistenza del docente anche in modalità asincrona

Formazione continua/Formazione tecnica superiore

Aree di intervento:

 1- formazione online tramite l’accesso a moduli formativi secondo le proprie esigenze di orario da articolare con processi d’apprendimento in presenza. Anche con questa modalità è essenziale nella formazione degli adulti la disponibilità del tutor/ dei tutor in qualità di facilitatore, animatore delle sezioni interattive, esperto settoriale, coordinatore delle attività collaborative e guida nella individuazione dei percorsi individualizzati di studio e di verifica  e di autovalutazione 

2-fruizione della lezione multimediale, quale modalità più efficace per l’apprendimento  anche negli adulti, per agevolare la familiarizzazione con le nuove tecnologie ICT (mentre si apprendono contenuti ci si allena all’uso delle tecniche). Si tenga conto inoltre che oggi nelle imprese l’aggiornamento è basato su sistemi FAD; 

3-fruizione della lezione a distanza, solitamente a casa, per cui l’utente potrà rivisitare la lezione,  svolgendo  esercitazioni in linea; 

3-fruizione della lezione per attività di recupero/sostegno con l’assistenza del docente anche in modalità asincrona; 

L’adozione di una piattaforma e-learning costituisce una risorsa strategica rispetto:

· contenimento del costo delle azioni di istruzione/ formazione

· monitoraggio contestuale degli obiettivi formativi e del livello di raggiungimento 

· innalzamento del livello di utilizzo delle tecnologie ICT 

· condivisione dei saperi in una comunità territoriale in apprendimento

· innalzamento della qualità dei prodotti formativi 

· riuso dei componenti – object learning tra i diversi soggetti.

Il sistema di qualita’ del polo/i  tecnico professionali

Grande attenzione sarà riservata alla individuazione, progettazione, realizzazione di un sistema di qualità del Polo in termini di:

· Strategie 

· Requisiti /fattori 

· Metodi/certificazioni dei soggetti/ processi/prodotti

· Indicatori e procedure

· Audit

Andiamo quindi ad illustrare le proposte dei Poli individuati:

Polo Tecnico Professionale 

Servizi e Terziario Avanzato

Premessa

“Nella politica europea, i Servizi innovativi (o di terziario avanzato) alle imprese e alle pubbliche amministrazioni, i cosiddetti Business Services, sono visti come servizi di mercato per l’innovazione e sono ormai considerati la leva strategica per  promuovere la nuova fase di sviluppo dell’economia, l’ammodernamento degli apparati pubblici, il recupero di competitività delle imprese e lo strumento più idoneo per migliorare i servizi ai cittadini…Il Digital Divide rappresenta un rischio di ulteriori emarginazioni nel Paese se non si indirizzano gli sforzi nella promozione di infrastrutture immateriali, servizi avanzati italiani originali e capaci, soprattutto nel settore del software, delle metodologie e dei processi per la globalizzazione, in grado di offrire soluzioni innovative a specifiche  problematiche nazionali e sostenere sbocchi importanti al nostro patrimonio di professionalità e conoscenze anche sui mercati esteri…

Il nostro Paese deve essere in grado di trarre pieno giovamento dal fatto di essere in Europa e dalla strategia di Lisbona, che, per quanto lenta nella sua attuazione, sta comunque compiendo i primi passi. I tanti casi di successo, anche a livello internazionale, da cui emergono elevate doti imprenditoriali e lavorative, indicano che in Italia esistono le basi progettuali su cui fondare una nuova fase di sviluppo. Fra le misure più importanti, la Direttiva UE approvata dal Parlamento Europeo il 16 novembre u.s che risponde all’esigenza di creare un grande mercato unico dei servizi, liberalizzando un settore che in Europa (a 15 membri)  rappresenta poco meno del 70% in termini di prodotto e occupazione e che, tra il 1997 e 2002 ha generato il 96% di tutti i nuovi posti di lavoro”.
(fonte:  CNEL Servizi IT di mercato - Osservazioni e Proposte-25 gennaio 2007)

Di rincalzo, il Presidente di Confindustria Montezemolo, a proposito del “miracolo indiano” cita: “La formidabile crescita economica dell’India è stata trainata soprattutto dal settore servizi, che in Italia sono penalizzati dalla mancanza di una cultura di mercato” (da: Repubblica 15/2/07)

L’analisi sulla realtà socio-economica e sui trend del mercato del lavoro presentata in introduzione vede l’Umbria e la Provincia di Terni in particolare allineate, pur con minore incidenza, ai dati europei nel forte ruolo del terziario, in cui si colloca più della metà della forza imprenditoriale locale (Osservatorio economico regionale 06), anche se la quota d'incidenza dei servizi alle imprese e alle persone sul complesso delle attività imprenditoriali è ancora lontana dalla media italiana. (Fonte: Atlante economico Unioncamere 2006). E’ importante rilevare come il terziario a Terni costituisca anche bacino preferenziale di “recupero delle presenze femminili”, e collabori a mantenere un tasso di disoccupazione femminile (pur alto rispetto a quello maschile: 5,7% contro 3,2%),  molto inferiore a quello centrale (7.6) e nazionale (8.5%).

Ciò che invece distanzia il comparto servizi ternano dal modello europeo è la caratterizzazione del sistema imprenditoriale locale, costituito -sì- da aziende di modeste e modestissime dimensioni, che continuano a costituire il maggior serbatoio occupazionale, ma con ridotta dinamicità manageriale, specializzazioni settoriali a basso assorbimento di tecnologie, orientamento all’innovazione di tipo difensivo, scarsa capacità di aprirsi ai mercati esteri e limitato ricorso alle high skills, il che rappresenta uno dei vincoli più rilevanti per la crescita economica e lo sviluppo competitivo della nostra struttura economico-produttiva.

Segnala Unioncamere che i settori a bassa tecnologia esprimono una domanda di lavoratori poco qualificati, che a loro volta non producono innovazione, e questo rapporto di causa-effetto esistente tra specializzazione produttiva e qualità del capitale umano può cadere pericolosamente in un circolo vizioso, che induce ad un più basso equilibrio sia in termini di capitale umano che di dotazione tecnologica. Il processo di crescita, e più in generale di sviluppo, è tanto maggiore quanto più elevata è la qualità del lavoro in grado di creare tecnologia e di utilizzarla in modo appropriato. Nel contempo, le risorse qualificate sono costrette a cercare occupazione qualificata altrove oppure ad accontentarsi di un lavoro meno professionalizzante, disperdendo quindi lo sforzo fatto in termini di formazione.  

“Cercando, però, di andare oltre il quadro determinato dai risultati dell'indagine si può ipotizzare una domanda di figure professionali da parte delle imprese umbre sulla base dei programmi aziendali e di sviluppo avviati nel territorio regionale e degli obiettivi globali definiti dai documenti di programmazione regionale.

I prossimi anni saranno caratterizzati da investimenti volti ad agevolare i processi di qualificazione del sistema produttivo regionale, al consolidamento e alla crescita dimensionale delle imprese, allo sviluppo delle funzioni aziendali, della qualità e dei servizi reali ( organizzazione di servizi di sistema-filiera, acquisizione servizi di IT, attività di ricerca, promozione di accordi di collaborazione industriale), dei processi di innovazione e del trasferimento tecnologico, della logistica e dell'ambiente.

Il sistema imprenditoriale regionale e provinciale saranno sottoposti sempre di più alle pressioni derivanti dalla rapidità con cui avvengono le trasformazioni e le innovazioni tecnologiche e di mercato e si devono preparare e strutturare per interpretare e gestire le trasformazioni economiche atte a garantirsi crescita e sviluppo.

In particolare si può ritenere preziosa un figura professionale con una preparazione trasversale e conoscenze interdisciplinari tali da favorire la crescita dell'impresa e con una capacità di lavorare in più settori come la qualità, la gestione dei processi produttivi ed organizzativi, la logistica, l'informatica, l'internazionalizzazione, l'integrazione aziendale e di filiera.

Occorre preparare figure, quindi, adatte alle esigenze di crescita evidenziate dal tessuto imprenditoriale umbro soprattutto se la specializzazione e la formazione nelle diverse materie si va ad inserire concretamente nei piani di sviluppo delle imprese direttamente coinvolte da processi di riorganizzazione produttiva e organizzativa”. (Andrea Massarelli, Unioncamere Terni)

“L’Italia ha bisogno di un grande piano per il rilancio dell’istruzione”, continua il Presidente di Confindustria, “ e il nostro sistema universitario deve aprirsi alla concorrenza, alla meritocrazia e rinunciare all’inamovibilità dei docenti…”. Il richiamo di Montezemolo trova eco nelle posizioni attuali del MPI, che, all’inizio del 2007 (circolare MPI prot n°2175-25/01/07), propone un rilancio dell’istruzione tecnico-professionale in termini quasi imprenditoriali, con una profonda revisione dell’assetto organizzativo e il raccordo stabile con il mondo del lavoro, della formazione, dell’università e della ricerca. 

La proposta provinciale di creare un polo tecnico-professionale per i servizi alla persona, alle imprese e al territorio è mirata proprio alla qualificazione ed ottimizzazione della intera formazione tecnico-professionale, deputata alla formazione di quei “quadri intermedi” che costituiscono la forza economica soprattutto della MPI -riconosciuta peraltro come leva della futura ripresa italiana - ( “Togliete le pmi all’Italia e la sua economia tornerà ai livelli del dopoguerra”, ammoniva qualche anno fa l’economista Michael Novak. I dati confermano questa tesi: nel 2003, secondo l’Istat, delle 4,16 milioni di unità produttive operative sul suolo italiano ben il 94,9% è costituito da micro imprese con meno di 10 addetti -Dati API Terni), sono fortemente penalizzati da un trend ormai decennale di crescita della popolazione scolastica liceale, ma sono i più richiesti dal mercato del lavoro. 

(cfr. i quadri comparativi delle richieste delle imprese per titoli di studio a livello secondario relativamente agli ultimi tre anni- Sono evidenziate le sole aree afferenti al comparto servizi–Excelsior/Unioncamere 04,05,06)

	
	Italia 04
	Umbr04
	Terni04
	Italia 05
	Umbr05
	Terni05
	Italia 06
	Umbr06
	Terni06

	Indirizzo amministrativo-commerciale-informatico
	43.5%
	40%
	33%
	36%
	33.4%
	29%
	36%
	31%
	35%

	Indirizzo meccanico
	9%
	9.5%
	13%
	9.5%
	9%
	12.5%
	9%
	12%
	14%

	Ind. turistico alberghiero
	5.5%
	5%
	4%
	6.2%
	10%
	4%
	9%
	8%
	4%

	Ind. elettrotecnico
	4.5%
	8%
	10%
	3.5%
	7%
	18.5%
	3,5
	4%
	12.5%

	Indirizzo edile
	4.5%
	2%
	5%
	2.5%
	5%
	7%
	3%
	3%
	3%

	Indirizzo generale (licei)
	2.6%
	2%
	2%
	2.8
	2.8
	3.1
	3%
	3%
	*

	Indirizzo elettronico
	2%
	*
	*
	2%
	1%
	*
	2%
	2%
	*

	Indirizzo linguistico
	1%
	1%
	0%
	1.5%
	1.5%
	0%
	1,5%
	1%
	*

	Indirizzo chimico
	1%
	1%
	0%
	1.3%
	2%
	0%
	1,3%
	1%
	*

	Indirizzo agro-alimentare
	0.5%
	0.5%
	3%
	1%
	2%
	0%
	0.9%
	2%
	5.5%

	Ind.  grafico-pubblicitario
	0.9%
	1%
	0%
	1%
	2%
	0%
	0.5%
	1.5%
	*

	Ind. socio sanitario
	0.5%
	0.5%
	0%
	0.5%
	1.2%
	1.5%
	0,5%
	0.3%
	*

	Altri
	
	
	
	
	
	
	28.3%
	29.4%
	30%


* dati non presenti nelle tabelle Excelsior

La tabella presentata mette in rilievo, a titolo di esempio, come la domanda delle figure professionali legate al comparto servizi alle imprese per l’aspetto amministrativo-commerciale-informatico, sia stata, nel corso di un triennio, molto elevata, a fronte del declino degli istituti tecnici commerciali, che in alcune province ha raggiunto livelli drammatici e nel comune di Terni ha visto la sua popolazione scolastica passare da circa 1.300 unità del 94/95 alle 400 del 2005/06. Se quindi, per rimanere nell’esempio posto, la richiesta territoriale di esperti nel settore amministrativo-commerciale nel 2006 è di 250 unità mentre i diplomati in questo profilo sono solamente 100, ecco che si viene a creare un missmatch tra domanda ed offerta a danno sia degli studenti, i quali affollano aree formative che presentano sbocchi professionali meno richiesti, che del territorio, che non trova le figure richieste.

La composizione del tessuto imprenditoriale provinciale con particolare riferimento al comparto servizi e la richiesta dei profili in uscita dal  polo

Le tabelle tratte dal database della Provincia di Terni mettono in evidenza che su 19.175 imprese attive al 1/1/06 più del 50% si concentra nel settore servizi: di queste il 97% è rappresentato da imprese con un numero di addetti da 1 a 9 (il che conferma e rinforza il dato API menzionato) che costituiscono un  serbatoio occupazionale che necessita di servizi ampi e diversificati, la maggior parte dei quali richiede sia il singolo operatore o tecnico in grado di coprire le più svariate mansioni organizzative e relazionali, sia -e sempre più- l’azione di agenzie e cooperative di servizi in grado di dare pronta e qualificata risposta alle esigenze dell’impresa. 

Contestualmente, anche le aziende di grandi dimensioni, ma soprattutto il comparto pubblico richiedono servizi innovativi per rispondere all’espansione dell’E-Government  e alla crescente esigenza della “dematerializzazione dei documenti nelle attivita’ di amministrazione, finanza e controllo… iniziative da realizzare allo scopo di aumentare l’efficienza dell’«Azienda Italia» mediante la diffusione dell’uso delle reti nelle transazioni commerciali- logistico-amministrative e finanziarie fra le aziende di tutti i settori, in particolare favorendo l’accesso delle PMI ai servizi di rete. Fattore abilitante per conseguire questo obiettivo è l’uso del documento informatico elaborabile, inteso come insieme strutturato di dati formalmente validi, frutto di processi certificabili, e in possesso degli attributi, inclusi quelli legali, che lo rendono automaticamente e legittimamente utilizzabile da entità terze rispetto a quelle che lo hanno prodotto (stakeholders). Le linee evolutive dei sistemi economici avanzati, evidenziano l’elevato interesse di tutti gli operatori verso le tematiche relative alla dematerializzazione dei documenti…l’uso del documento informatico elaborabile in luogo di quello basato su supporto cartaceo ha effetti significativi in termini di:

-riduzione delle risorse impiegate, soprattutto nelle funzioni commerciali, logistiche e di amministrazione, finanza e controllo; contrazione dei tempi di svolgimento delle operazioni; migliore tracciabilità e documentabilità delle attività;

-maggiore sicurezza e integrità dei dati; rilevanti economie di rete, quali la contrazione degli oneri di processo per le attività commerciali- logistico-amministrative, stimabile intorno all’80%, e degli oneri relativi alle archiviazioni documentali, stimabili intorno al 50% (Stime Sofid, su filiere di amministrazione, finanza e controllo del gruppo Eni) possibilità di partecipare a mercati o accedere a segmenti di mercato altrimenti non raggiungibili.  (fonte CNEL). Considerate alcune valutazioni che indicano in circa 24 euro il valore mediano degli oneri complessivi di trattamento di una fattura da parte dell’emittente e del destinatario, in via teorica, la sola riduzione alla metà di tali oneri applicata ai 2,8 miliardi di fatture annue di cui si stima il rilascio in Italia darebbe luogo a oltre 30 miliardi di euro l’anno di riduzione di costi per le imprese (DocUP 2000-2006 strategie di sviluppo regionale: la competitività del sistema imprese, AUR n°8 07 p.86)
L’informatizzazione interessa anche altri comparti in via di sviluppo, come quello della cinematografia, che richiede parimenti figure con forti competenze informatiche e multimediali, spirito imprenditoriale, flessibilità. L’avventura cinematografica ternana, iniziata nel 1933, con il film di Ruttmann “Acciaio”e poi con altri films girati localmente da Comencini (1963),Visconti (1969), Monicelli e De Sica (1971), Fellini ( 1987) e Argento (1996), ha visto un consistente rilancio con l’utilizzazione dello stabilimento dismesso di Papigno, che diventa il set dove Benigni gira La vita è bella, poi Pinocchio, mentre finanziamenti pubblici e privati a seguito dell’ inserimento nel Prusst e nel Pit e impegnativi lavori di ristrutturazione consentono la nascita di un vero polo cinematografico, dotato di uno dei teatri di posa più grandi d’Europa. Si progetta la cittadella del cinema, un parco a tema con annesse infrastrutture per la mobilità legato alla valorizzazione turistica dell’area. E’ chiaro che gli interventi si integrano fortemente con la presenza nell’area del Centro multimediale e dell’ICSIM. (SloT Terni Narni. Il ruolo delle aree dismesse nella produzione di sviluppo locale, tra stimoli esterni e risposte del sistema locale, AUR n°8 07 pp.199). 

L’obiettivo generale è quello di guidare la transizione economica del sistema ternano-narnese e rilanciarne la competitività senza rischiare la marginalizzazione e l’oblio delle componenti del milieu depositate sul territorio in secoli di storia industriale. La reinterpretazione dei sedimenti materiali e immateriali del milieu in chiave multimediale, cinematografica, turistica e formativa da parte dei progetti e delle politiche di valorizzazione del territorio ha immesso tali componenti in un nuovo ciclo di valore, assicurando la riproduzione, la continuità del sistema e l’aumento del valore aggiunto del territorio e nella produzione dello sviluppo locale.
Nell’ambito dello SloT Terni Narni tutto ciò viene definito “territorialità in fieri del cinema, del multimediale, dell’alta formazione. Coerente con i nuovi temi territoriali del multimediale, del cinema e dell’università, questa territorialità, derivante per buona parte dalla rifunzionalizzazione delle aree dismesse, si esprime in iniziative nei settori dell’animatronica, della realtà virtuale, della cinematografia e dell’alta formazione, avvalendosi del Centro Multimediale (in particolare del Videocentro), degli studi cinematografici di Papigno e della creazione del polo universitario ternano, volto a implementare le nuove funzioni territoriali. I soggetti protagonisti di questa territorialità riconoscono potenzialità finora non sfruttate del milieu locale ed elaborano progetti per attivarle (Gli SloT e le dinamiche di sviluppo locale, AUR n°8 07 pp. 106/152)
Le figure professionali in uscita dagli Istituti Tecnici Commerciali e quelle dello stesso profilo uscenti dagli Istituti Professionali per il Commercio relativamente all’indirizzo economico-aziendale vengono prontamente assorbite dal mercato e si collocano praticamente in ogni comparto in cui vi sia almeno 1 addetto a supporto dell’imprenditore: non vi è unità produttiva che non richieda una figura deputata alla gestione dei processi produttivi ed organizzativi, alla logistica, all'automazione, all'integrazione aziendale e di filiera. Possono quindi fruire di un mercato potenziale comprendente la quasi totalità delle unità produttive presentate nella tabella sottostante. Questo spiega i dati Excelsior presentati.

	Provincia di Terni   Tot.assunz 2006 (v.a.)
	Temp indet
	Temp deter
	Apprendist
	Contr inser
	Altri contr

	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	2.300
	
	
	
	
	

	INDUSTRIA E COSTRUZIONI
	1.270
	
	
	
	
	

	SERVIZI
	1.030
	41,9
	42,2
	13,3
	1,2
	1,6

	 
	 
	
	
	
	
	 

	Commercio al dettaglio e all'ingrosso; riparazioni
	390
	46,9
	39,9
	12,7
	0,3
	0,3

	Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistici
	160
	23,9
	61,0
	15,1
	0,0
	0,0

	Trasporti, credito-assicurazioni, servizi alle imprese
	290
	43,4
	41,6
	7,0
	3,8
	4,2

	Servizi alle persone (escluse istruzione e sanità)
	100
	34,0
	25,8
	37,1
	0,0
	3,1

	Istruzione, sanità e studi professionali
	100
	53,8
	38,5
	7,7
	0,0
	0,0

	CLASSE DIMENSIONALE
	 
	
	
	
	
	

	1-9 dipendenti
	1.220
	51,2
	33,5
	14,6
	0,7
	0,0

	10-49 dipendenti
	510
	32,3
	54,2
	13,5
	0,0
	0,0

	50 dipendenti e oltre
	570
	36,0
	50,3
	7,2
	3,5
	3,1


Le figure professionali in uscita dal percorso turistico-alberghiero e grafico-pubblicitario sono fortemente legate allo sviluppo territoriale e turistico,  e altrettanto connesse alla diffusione di tecniche di marketing nella promozione del territorio in senso lato. Il comparto turistico provinciale non è mai decollato. Esiste un percorso scolastico, che fa capo all’Istituto Professionale per il Commercio “Casagrande”, che forma addetti al settore turistico, cui affianca un indirizzo alberghiero, che forma le figure operative per tale settore. Ciò che manca invece a Terni è una figura che si occupi del rilancio, in termini di marketing, del settore, ovvero una figura più specializzata nelle strategie organizzative, con solide competenze economico aziendali, che sia in grado di intraprendere anche percorsi imprenditoriali o cooperativi e che abbia una solidissima formazione informatica, con forti competenze nella costruzione ed amministrazione di siti Web. 

Il territorio ternano, a torto, sottovaluta le possibilità di sviluppo legate al turismo ed è in possesso di dotazioni infrastrutturali di rispetto per la promozione dell’intero comparto: 

-è molto ben collegato attraverso il sistema ferroviario (seconda posizione n Italia) e stradale (14° posto in Italia) ad una serie di località ad altissima valenza artistica, turistica e commerciale

-la vicinanza a Roma rende possibili spostamenti in meno di un’ora; Perugia si raggiunge in un’ora; Assisi in un’ora e mezza, tutta la Valnerina in una-due ore; Spoleto è a 20 minuti

-gli alberghi di Terni sono meno cari di quelli della capitale e di altre città turistiche limitrofe; è circondata da una miriade di piccole città ricche di storia, bellezze artistiche e naturali;

-dispone di una ampia rete attuale e potenziale di aziende agrituristiche ( in grado di offrire ricezione a buon prezzo e qualità gastronomica elevata)

-offre percorsi turistici non adeguatamente valorizzati (Carsulae, Stroncone, Cesi, Narni, Amelia, Arrone, Ferentillo, Lugnano, Sangemini, Acquasparta, Dunarobba, ecc.), un itinerario “spirituale” di santuari ed eremi francescani e benedettini; luoghi valentiniani da promuovere. Non esiste a Terni una agenzia che organizzi itinerari specificatamente nel ternano e ne curi il lancio, l’amministrazione e la gestione con strategie di marketing soprattutto via Web ed Internet. 

-ha una qualità della vita mediamente buona (34° posto in Italia, secondo Legambiente)
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Dall’analisi effettuata dall’Osservatorio Turistico della Regione Umbria 2006, l’occupazione nelle strutture ricettive dell’Umbria, seppur non eguagli la media nazionale, si attesta comunque su buoni risultati. Gli operatori segnalano un’occupazione complessiva del 54,4% nell’estate 2006.   E’ possibile notare come Terni faccia apprezzare andamenti stagionali superiori sia alla media regionale che centrale, con forte propensione al turismo alternativo (agriturismi, villaggi e case religiose di ospitalità). Si tratta per lo più, come si diceva di soggiorni brevi, prevalentemente di clientela abituale. Pochi scelgono la strutture affidandosi ai canali dell’intermediazione (adv e To), a conferma delle difficoltà di inserimento in questi canali da parte delle imprese ricettive spesso piccole e quindi poco interessanti per il circuito dell’intermediazione. Molto gettonata invece la prenotazione via Internet. La vetrina del web, infatti, proprio per queste tipologie ricettive (spesso difficili da raggiungere) è lo strumento maggiormente colto dagli operatori locali. In Umbria, però, solo poche strutture offrono proposte vantaggiose per l’estate, (contro una media del 32,7% in Italia). Il turista dell’estate è composto dal 74,5% di clientela nazionale, Terni registra un numero maggiore di turisti stranieri (28,7%) e si attesta perfettamente in linea con il trend nazionale. La tabella che segue mostra la forte competitività dell’offerta termale a Terni. I turisti hanno scelto le località dell’Umbria attirati prevalentemente dalle città d’arte (53,1%) e dalle destinazioni rurali (38,9%). In un ottica di diversificazione dei prodotti, non sono trascurabili anche le vacanze nei pressi di siti archeologici (7,6% della vacanza principale) o nelle località lacuali (4,8% delle altre vacanze).E’interessante rilevare alcune peculiarità relative alla regione: le motivazioni religiose che con il 7% distanziano la media nazionale del 2%, confermando  l’importanza dei siti e degli itinerari religiosi che da sempre caratterizzano la regione;  le cure e il benessere presso centri termali o beauty farm (4,7 contro l’1,3% del totale vacanzieri); e gli interessi enogastronomici 2,5% contro lo 0,5%, consolidando la capacità della regione di  diversificare l’offerta del territorio.
Ma l’elemento più importante da considerare è la volontà di modificare una mentalità poco aperta alla ricezione e all’accoglienza del turista: “il potenziale visitatore…dispone quasi sempre di periodi brevi da dedicare ad esperienze attese e vissute come stimolanti sul piano emotivo/intellettuale, ed impegnative sul piano fisico…è disposto a spendere, anche a sopportare disagi (ad esempio lunghi trasferimenti), ma non accetta inconvenienti imprevisti… una volta terminata la vacanza, fa un bilancio dell’esperienza, e gli eventuali motivi di insoddisfazione, che è pronto a comunicare alla cerchia dei suoi conoscenti, si riferiscono soprattutto ad un basso livello della “qualità dell’accoglienza”, che difficilmente possono essere compensati dalle emozioni riconducibili agli attrattori naturalistici o culturali dell’area di soggiorno. Questa sensibilità selettiva del moderno turista per il livello di qualità delle prestazioni ricevute è riconosciuta e messa in evidenza da tutti gli studiosi del settore… Le capitali ricche di tradizioni storiche…le “città d’arte” italiane, gli itinerari storico-religiosi, hanno potuto generare un’offerta che richiama da tutto il mondo…non si tratta di una élite di persone particolarmente colte, ma di grandissimi numeri.…va tenuto presente che il capitale turistico di una certa area può essere costituito anche dallo stesso tessuto “vivente” delle sue popolazioni impegnate in attività, come ad esempio l’agricoltura e l’artigianato, sviluppatesi nel corso dei secoli secondo la cultura e le tradizioni del territorio…Le motivazioni che creano il “bisogno di turismo” stimolano molti tipi di proposte tematiche, come il “turismo di avventura”, “religioso”, “congressuale”, “termale”, per citare la principali voci…l’immersione completa nel modo di vivere secondo tradizioni locali offerte, ad esempio, dalle proposte di “agriturismo” espresse da molte regioni del nostro Paese...” (CNEL - “Il turismo come settore produttivo”- 1/07)
“Il turismo in Umbria, oggi, si trova in un momento importante, una fase di equilibrio in cui occorre concentrare gli sforzi per compiere il salto di qualità necessario alla crescita del settore. Occorre creare le condizioni favorevoli affinché l'intero comparto possa esprimere appieno le sue enormi potenzialità e quindi fungere da vero e proprio secondo motore dell’economia regionale, capace di aggiungere un’altra importante spinta propulsiva a quella basilare assicurata dal settore manifatturiero.

Queste sono le principali motivazioni che spiegano il senso dell’importante impegno, economico ed organizzativo, assunto dal sistema camerale umbro nell’ambito dell’Osservatorio Turistico Regionale…coerente con la strategia del sistema camerale regionale che privilegia una linea d’azione tesa ad accrescere la qualità e l’efficacia degli interventi a sostegno del sistema imprenditoriale regionale, nel rispetto dei principi ispiratori del Patto per lo sviluppo regionale, sottoscritto con la Regione dell’Umbria. Pur rimarcando le enormi potenzialità di sviluppo insite nelle risorse territoriali della regione, per innescare lo sviluppo della filiera Cultura, Ambiente e Turismo non basta certo esaltare l’enorme patrimonio di cui dispone la nostra regione.E’ invece essenziale costruire un percorso condiviso finalizzato alla valorizzazione e al fare economia delle risorse territoriali. Questo impone l’individuazione di progetti prioritari da realizzare con una logica che veda finalmente una più ampia e produttiva combinazione di risorse pubbliche e di quelle private. Nello stesso tempo emerge la necessità di avviare un processo di riorganizzazione del settore turistico regionale che troppo spesso presenta una sovrabbondante quantità di  iniziative scollegate e senza un disegno unitario. 
Abbiamo dei punti di forza di cui le imprese turistiche sono artefici.  I tassi di occupazione nelle imprese ricettive stanno progressivamente crescendo, e riusciamo a competere, anche in agosto, con le altre regioni del centro Italia (Toscana, Lazio) che possono offrire un prodotto forte in estate come il turismo balneare. Rileviamo, inoltre, un ottimo livello di soddisfazione per la vacanza in Umbria da parte dei turisti, che dimostrano di saper apprezzare sia il territorio e le sue risorse naturalistiche ed artistiche ma anche le attività ed i servizi (sportivi, del benessere, dell’enogastronomia) che gli operatori hanno attivato. Il mercato però in questa fase di crescita mette anche in luce delle debolezze sulle quali occorre intervenire prima che divengano delle criticità, come la scarsa presenza sui cataloghi dei tour operators e dei grossisti internazionali, che potrebbero veicolare all’estero le proposte ed i prodotti turistici umbri. Con questo non si intende portare un turismo di massa dequalificante e poco coerente con la nostra offerta ma posizionarsi sulla vetrina internazionale del turismo che, acquistando pacchetti, soggiorna più a lungo, non solo il week-end. (Dati Unioncamere Umbria per l’Osservatorio Turistico Regionale 25/10/2006)
	2 – Il tessuto imprenditoriale
	 
	Fonte
	TERNI

	Totale imprese attive
	v.a. 2005 (31-12)
	Infocamere
	19.175

	 di  cui Agricoltura, caccia e silvicoltura
	v.a. 2005 (31-12)
	Infocamere
	4.341

	 di  cui Pesca,piscicoltura e servizi connessi
	v.a. 2005 (31-12)
	Infocamere
	3

	 di  cui Estrazione di minerali
	v.a. 2005 (31-12)
	Infocamere
	6

	 di cui Attività manifatturiere
	v.a. 2005 (31-12)
	Infocamere
	2.104

	 di cui Prod.e distrib.energ.elettr.,gas e acqua
	v.a. 2005 (31-12)
	Infocamere
	10

	 di cui Costruzioni
	v.a. 2005 (31-12)
	Infocamere
	2.673

	 di cui Commercio e riparazioni
	v.a. 2005 (31-12)
	Infocamere
	5.462

	 di cui Alberghi e ristoranti
	v.a. 2005 (31-12)
	Infocamere
	917

	 di cui Trasporti,magazzinaggio e comunicazioni
	v.a. 2005 (31-12)
	Infocamere
	627

	 di cui Intermediazione monetaria e finanziaria
	v.a. 2005 (31-12)
	Infocamere
	437

	 di cui Attività immobiliari.,noleggio,informatica e ricerca
	v.a. 2005 (31-12)
	Infocamere
	1.516

	 di  cui Pubbl.amministrazione e difesa; assic.sociale obbligatoria
	v.a. 2005 (31-12)
	Infocamere
	0

	 di cui Istruzione
	v.a. 2005 (31-12)
	Infocamere
	82

	 di cui Sanita’ e altri servizi sociali
	v.a. 2005 (31-12)
	Infocamere
	101

	 di cui Altri servizi pubblici,sociali e personali
	v.a. 2005 (31-12)
	Infocamere
	877

	 di cui Servizi domestici presso famiglie e convivenze
	v.a. 2005 (31-12)
	Infocamere
	0

	 di cui Imprese non classificate
	v.a. 2005 (31-12)
	Infocamere
	19

	
	
	
	%

	 di  cui Agricoltura, caccia e silvicoltura
	% 2005 (31-12)
	Elaborazione
	22,64

	 di  cui Pesca,piscicoltura e servizi connessi
	% 2005 (31-12)
	Elaborazione
	0,02

	 di  cui Estrazione di minerali
	% 2005 (31-12)
	Elaborazione
	0,03

	 di cui Attività manifatturiere
	% 2005 (31-12)
	Elaborazione
	10,97

	 di cui Prod.e distrib.energ.elettr.,gas e acqua
	% 2005 (31-12)
	Elaborazione
	0,05

	 di cui Costruzioni
	% 2005 (31-12)
	Elaborazione
	13,94

	 di cui Commercio e riparazioni
	% 2005 (31-12)
	Elaborazione
	28,49

	 di cui Alberghi e ristoranti
	% 2005 (31-12)
	Elaborazione
	4,78

	 di cui Trasporti,magazzinaggio e comunicazioni
	% 2005 (31-12)
	Elaborazione
	3,27

	 di cui Intermediazione monetaria e finanziaria
	% 2005 (31-12)
	Elaborazione
	2,28

	 di cui Attività immobiliari.,noleggio,informatica e ricerca
	% 2005 (31-12)
	Elaborazione
	7,91

	 di  cui Pubbl.amministrazione e difesa; assic.sociale obbligatoria
	% 2005 (31-12)
	Elaborazione
	0,00

	 di cui Istruzione
	% 2005 (31-12)
	Elaborazione
	0,43

	 di cui Sanita' e altri servizi sociali
	% 2005 (31-12)
	Elaborazione
	0,53

	 di cui Altri servizi pubblici,sociali e personali
	% 2005 (31-12)
	Elaborazione
	4,57

	 di cui Servizi domestici presso famiglie e convivenze
	% 2005 (31-12)
	Elaborazione
	0,00

	 di cui Imprese non classificate
	% 2005 (31-12)
	Elaborazione
	0,10

	
	
	
	

	Imprese dei servizi
	v.a. 2003 (31-12)
	Istat
	11.851

	
	
	
	%

	- di cui con 1 addetto
	% 2003 (31-12)
	Elaborazione
	60,42

	- di cui con 2-9 addetti
	% 2003 (31-12)
	Elaborazione
	36,71

	- di cui con 10-49 addetti
	% 2003 (31-12)
	Elaborazione
	2,54

	- di cui con almeno 50 addetti
	% 2003 (31-12)
	Elaborazione
	0,34


	Esercizi alberghieri (n° esercizi)
	v.a. 2004
	Istat
	99

	  - N° posti letto
	v.a. 2004
	Istat
	4.509

	  - Presenze Totali (giornate)
	v.a. 2004
	Istat
	471.780

	Esercizi complementari (n° esercizi)
	v.a. 2004
	Istat
	365

	  - N° posti letto
	v.a. 2004
	Istat
	6.455

	  - Presenze Totali (giornate)
	v.a. 2004
	Istat
	271.542

	Esercizi turistici complessivi (n° esercizi)
	v.a. 2004
	Istat
	464

	  - N° posti letto
	v.a. 2004
	Istat
	10.964

	  - Presenze Totali (giornate)
	v.a. 2004
	Istat
	743.322


Le “filiere educative” del polo servizi e terziario avanzato

Le filiere educative presenti all’interno del polo aggregano i profili professionali espressi da due istituti scolastici secondari: l’Istituto Tecnico Commerciale Statale “Federico Cesi” e l’Istituto Professionale di stato per i servizi “Alessandro Casagrande”.

Dagli indirizzi presenti nei due istituti, si delineano le filiere afferenti al Polo Servizi:


Profili professionali delle filiere

Filiera Economico Giuridico Aziendale

L’esperto in economia aziendale in uscita dal quinquennio ITC, oltre a una buona cultura generale, ha solide conoscenze dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo economico, giuridico, organizzativo e contabile. In particolare, è in grado di coordinare i rapporti fra l'azienda e l'ambiente in cui opera, per proporre soluzioni a problemi specifici.   Sa utilizzare strumenti e tecniche contabili per la rilevazione dei fenomeni gestionali, leggere, redigere, interpretare documenti aziendali; impostare un sistema di budget coerente con gli obiettivi aziendali, controllare gli scostamenti tra dati effettivi e preventivi, individuarne le cause ed, eventualmente, apportare conseguenti modifiche; conosce la struttura del sistema informativo aziendale e sa intervenire in modo da renderlo efficace rispetto alle finalità da perseguire; sa elaborare dati e rappresentarli in modo efficace, cogliere gli aspetti organizzativi delle funzioni aziendali, trattare l’informazione nel contesto aziendale con l’ottica della qualità; esaminare i problemi relativi al personale (relazioni umane, formazione, ecc.) e studiare soluzioni migliorative in aziende di medio-piccole dimensioni in un contesto di dinamica competitiva; individuare la funzione che il marketing riveste nei diversi tipi di azienda; documentare il proprio lavoro, aggiornarsi, comunicare utilizzando linguaggi tecnici e due lingue straniere, prendere decisioni assumendo informazioni, esercitare il coordinamento.

L'operatore della gestione aziendale in uscita dal triennio IPSS è in possesso di una valida cultura di base e di una preparazione professionale che gli consentono competenze operative nell'elaborazione della scrittura, nonché nello svolgimento di mansioni esecutive di ufficio, anche con margini di autonomia operativa, con prestazioni che assicurino il funzionamento efficiente dei vari uffici. In particolare l'operatore della gestione aziendale svolge compiti di redazione della corrispondenza ordinaria, anche in due lingue straniere, di protocollo, di archivio, di compilazione di documenti, di esecuzione e di rielaborazione delle rilevazioni contabili, di gestione aziendale e di videoscrittura sull'elaboratore elettronico.
Il tecnico della gestione aziendale in uscita dal biennio post qualifica IPSS è una figura professionale capace di intervenire attivamente nella gestione e controllo dell’azienda. Le sue competenze professionali, polivalenti e flessibili, scaturiscono da un corso di studi che assicura una buona cultura generale, sviluppa capacità logico-espressive, fornisce conoscenze delle strutture organizzative e dei meccanismi operativi aziendali. E’ in grado di organizzare e gestire l’azienda con l’ausilio dell’informatica e dell’office automation.
Filiera gestione servizi informativi

Il Progetto Formativo Integrato “Web Engineer” prende le mosse dalla L. 53/2003 di istituzione dei percorsi integrati scuola/formazione, seguita dall’accordo Regione Umbria/Ufficio Scolastico Regionale del 2003 e dalla conferenza stato-regioni del 2004 con l’introduzione di standard di riferimento che garantiscono la “spendibilità nazionale” degli esiti formativi certificati. Il percorso risponde alle esigenze del mercato del lavoro che assiste allo sviluppo della Net-Economy, alla tendenza alla flessibilizzazione del lavoro, alla diffusione dell’e-working e all’impiego di Internet come strategia di marketing aziendale; emerge, quindi, la necessità di formare figure  professionali esperte in tale settore.

Il carattere fortemente innovativo del progetto consiste anche nella possibilità di integrare sistema scolastico e produttivo, per eliminare il cronico gap esistente tra i due sistemi, che incide sia sui livelli occupazionali dei diplomati, che sui livelli di competitività delle aziende sul mercato globale.

Il progetto si inserisce nella proposta formativa dei primi tre anni di corso. Al termine del triennio lo studente consegue un attestato di formazione riconosciuto dagli enti locali e può riprendere il biennio finale e conseguire il regolare diploma o interrompere gli studi ed inserirsi nel mondo del lavoro. Il “Web Engineer”, oltre a  possedere una conoscenza dei contenuti di base delle discipline scolastiche, acquisisce competenze in linguaggi e tecnologie multimediali per la creazione di prodotti interattivi sia off line che su web. Sa scegliere le modalità di comunicazione più idonei per la realizzazione di un prodotto o di un servizio; utilizzare apparati di rete; utilizzare, gestire e configurare servizi di rete.        
Il Network  Engineer o  esperto nella gestione di sistemi operativi in uscita dal quinquennio ITC (percorso autonomo con quota 20%) è una figura professionale con competenze all’avanguardia per ciò che concerne l’analisi delle esigenze e delle problematiche relative ai prodotti e/o sistemi di comunicazione, la progettazione, lo sviluppo e la gestione delle risorse, integrando tecnologie diverse ed ambienti basati su server diversi (Microsoft, Unix, Linux); la gestione delle problematiche di sicurezza e la qualità dei servizi connessi all’utilizzo di una rete di comunicazione, garantendo il rispetto della normativa vigente e gli standard nazionali ed internazionali, anche in termini di privacy e  di sicurezza; la pianificazione e la gestione di progetti utilizzando specifiche tecniche di problem solving e procedure organizzative; l’installazione, la gestione e l’assistenza tecnologica dell’infrastruttura web, monitorando le performance dei sistemi e della rete, la gestione documentale ed il protocollo informatico; il supporto alla gestione delle applicazioni per un Sistema Informativo Aziendale Integrato; il monitoraggio e l’analisi delle evoluzioni del mercato delle tecnologie informatiche e telematiche, lo studio e la proposta delle soluzioni più adeguate in rapporto alle specifiche esigenze aziendali; la gestione dell’acquisizione dei beni e servizi informatici generali e dei sistemi di telecomunicazione attraverso politiche di ottimizzazione della spesa, contratti quadro e nuove forme di approvvigionamento quali il mercato elettronico; il supporto agli organi aziendali per l’elaborazione di piani strategici e programmi di sviluppo anche pluriennali generali e/o specifici di un’area; l’elaborazione periodica di consuntivi circa i risultati conseguiti in termini di efficienza nell’impiego delle risorse umane, tecnologiche e finanziarie assegnate e di efficacia nella loro gestione.

Il ragioniere programmatore in uscita dal quinquennio ITC, oltre ad avere una buona cultura generale, conosce i processi che caratterizzano la gestione aziendale, con particolare riferimento all’aspetto informatico. Sa intervenire nei processi di analisi, sviluppo e controllo di sistemi automatizzati per adeguarli alle esigenze aziendali, redigere documenti, collocare i fenomeni aziendali a livello economico-giuridico, nazionale e internazionale, interpretare le dinamiche del contesto in cui opera, operare per progetti, documentare il proprio lavoro assumendo informazioni, valutare soluzioni, comunicare tramite appropriati linguaggi tecnici e in lingua inglese, accettare o esercitare il coordinamento, aggiornarsi. Consegue certificazione ECDL “base” e “avanzata”, conosce le basi dell’ICT, i sistemi operativi Windows, progetta Database, conosce i linguaggi relazionali SQL, Visual Basic, sa creare pagine web statiche e dinamiche (HTML e asp.), conosce le architetture di rete, i sistemi informatici aziendali e il diritto nell’informatica.
Filiera Comunicazione e Pubblicità (Grafica Pubblicitaria)

L'operatore Grafico Pubblicitario in uscita dal triennio IPSS è una figura professionale di grande attualità capace di realizzare comunicazioni efficaci ricorrendo a linguaggi diversi. Conosce le nuove tecnologie multimediali e sa programmare e realizzare supporti comunicativi di questo tipo. La sua particolarità è quella di esprimersi con efficacia in virtù della maturata esperienza nell'elaborare messaggi integrati tra linguaggi di tipo iconico e verbale. 

Il tecnico grafico pubblicitario in uscita dal biennio post qualifica IPSS specializzato in comunicazione multimediale è una figura professionale capace di realizzare comunicazioni efficaci ricorrendo all’uso di più linguaggi diversi. Conosce le nuove tecnologie e sa sfruttare le loro potenzialità comunicative. La sua particolarità è quella di esprimersi con efficacia in virtù della maturata esperienza nell’elaborare messaggi integrati tra linguaggi di tipo diverso, visivo (immagini statiche e in movimento), verbale (parlato e scritto) e fonico (assonanza delle parole e musica). 

Filiera gestione servizi turistici

L’operatore dell'impresa turistica in uscita dal triennio IPSS è una figura di operatore intermedio di primo livello nell'offerta dei servizi nel comparto turistico. L'equilibrio tra la formazione culturale di base solidamente fondata nelle discipline umanistiche e scientifiche dell'area comune e le competenze specifiche acquisite nelle discipline caratterizzanti l'indirizzo, contribuisce a delineare un profilo professionale polivalente, la cui adattabilità alle diverse situazioni di impiego è sostenuta da capacità metodologiche ed operative concrete utilizzabili immediatamente nello svolgimento di compiti di supporto alle attività promozionali, organizzative e gestionali delle molteplici e crescenti manifestazioni della fruizione turistica. Possiede competenze in lingue straniere con la conoscenza del lessico specialistico settoriale, la capacità di utilizzare lo strumento informatico nello svolgimento dei compiti di routine nell'azienda turistica (reperimento ed elaborazione delle informazioni, attività di prenotazione, archiviazione dei documenti, emissioni di biglietteria, ecc.) e la comprensione del fenomeno turistico risultante dalle assimilazioni storiche, geografiche, amministrative, giuridiche e tecniche attinenti allo specifico del settore turistico.
Il tecnico dell’impresa turistica in uscita dal biennio post qualifica IPSS ha competenze specifiche riferite alla complessa realtà operativa delle aziende turistiche. Svolge compiti promozionali, organizzativi e gestionali nelle imprese e negli enti turistici del settore privato e pubblico. Possiede capacità comunicative e organizzative, ha spirito di iniziativa, fantasia e una spiccata attitudine a servire il cliente. Le competenze professionali sviluppate e approfondite nell’area di specializzazione con l’ausilio di esperti riguardano lo svolgimento di attività tipiche del settore (organizzazione di viaggi, esercitazioni di biglietteria, simulazioni di casi in lingua straniera, ecc.). Il corso prevede la partecipazione a convegni, congressi e fiere in qualità di hostess/steward.
L’operatore ai servizi di ristorazione - settore cucina - in uscita dal triennio IPSS ha una buona formazione culturale e una valida educazione linguistica in due lingue straniere ed è capace di eseguire con discreta autonomia la preparazione di piatti caldi e freddi, di valutare le merci all’entrata e soprattutto i prodotti in uscita, di predeterminare i tempi d’esecuzione del lavoro (specie in relazione alle richieste della sala).

L’operatore ai servizi di ristorazione – settore sala/bar – in uscita dal triennio IPSS ha una buona formazione culturale e una valida preparazione linguistica in due lingue straniere;è capace di accogliere i clienti, di assisterli durante il consumo dei pasti e di eseguire con discreta autonomia tutte le fasi riguardanti il servizio in ristorante ed al servizio di bar.

L’operatore ai servizi di ricevimento in uscita dal triennio IPSS ha una buona formazione culturale, ha una valida preparazione linguistica in due lingue straniere e una buona conoscenza degli impianti e delle strutture alberghiere; è capace di accogliere i clienti, di assisterli durante il soggiorno, in modo responsabile e con discreta autonomia, di usare le attrezzature di settore offerte dalla moderna tecnologia e di usare i moderni sistemi informatizzati.

Il tecnico dei servizi della ristorazione in uscita dal biennio post qualifica IPSS quale responsabile delle attività della ristorazione nelle varie componenti in cui essa è articolata, in rapporto anche alla specifica tipologia di struttura in cui opera  ha competenze nel campo dell’approvvigionamento delle derrate, nel controllo qualità-quantità-costi della produzione e distribuzione dei pasti, nell’allestimento di buffet e di banchetti, nell’organizzazione del lavoro e nella guida di un gruppo e nelle relazioni con gruppi di altri servizi. Possiede, inoltre, conoscenze culturali, tecniche e organizzative rispetto all’intero settore.

I percorsi scolastici degli istituti che compongono il polo

ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE
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Il sistema dei passaggi di indirizzo all’interno del polo

In base alla normativa del D.P.R. n. 275 del 8/9/99, all’interno degli Istituti che compongono il POLO, sono fattibili i seguenti passaggi di indirizzo:

· da biennio dell’ITC a biennio dell’indirizzo Economico-aziendale/turistico dell’IPSS  e viceversa è da integrare solamente con Scienza della Materia/elementi di chimica e fisica nel passaggio dall’IPSS all’ITC e con Economia aziendale nel passaggio dall’ITC all’IPSS)

· per gli altri indirizzi del biennio dell’IPSS, le aree da integrare aumentano di tre o quattro materie in considerazione delle aree specifiche di indirizzo e della forte diversificazione dei profili

· da triennio IGEA dell’ITC a Biennio post qualifica “Tecnico della gestione aziendale” dell’IPSS non sono necessarie  rilevanti integrazioni.
I collegamenti con il territorio e l’orientamento formativo

Le scuole facenti parte del polo hanno costantemente investito risorse interne ed esterne nell’acquisto di attrezzature e nello studio di progetti che permettessero ai loro alunni di sviluppare competenze adeguate alle richieste di un mondo esterno in costante, rapidissima evoluzione, con cui sono strettamente collegate da una rete di sinergie in progressivo sviluppo con il mondo economico, con cui si è nel tempo intessuta una fitta maglia di forme collaborative volte a delineare percorsi di orientamento formativo che integrino operativamente due realtà, quella scolastica e quella professionale, che una tradizione di stereotipi vuole divise e lontane. 

L’alternanza scuola-lavoro dell’ITC “F.Cesi”

La storia del progetto Alternanza Scuola-Lavoro, struttura portante del Piano dell’Offerta Formativa del “F.Cesi”, affonda le sue radici nei primi, lontani esperimenti, (nel 1984) di stage e semplici conferenze informative, per giungere via via alle simulazioni d’impresa on-line, all’imprenditorialità virtuale, ai  progetti nazionali e locali in rete con scuole, con aziende, enti pubblici (Camera di Commercio, Unioncamere), privati, associazioni professionali (Coomercialisti, Ragionieri, Fiscalisti), studi professionali, associazioni datoriali (API, Confcommercio, Confcooperative Umbria, Confesercenti, Confindustria) centri multimediali, centri di ricerca (Centro Momigliano-ICSIM), banche, fino ai tentativi di tradurre, tramite l’attività tutoriale di aziende di incubazione d’impresa (BIC Umbria), idee imprenditoriali valide in vera impresa, con business plan su cui articolare progetti e formare società. Le attività  sono attuate a livello curricolare e volte a realizzare quegli obiettivi informativi e formativi necessari ad agevolare lo studente nel suo inserimento nel mondo economico, soprattutto considerando il contesto sociale, produttivo e culturale provinciale.  I dati relativi ai bisogni del territorio sono tratti dall’analisi del contesto professionale locale, regionale e nazionale (Banche-dati Excelsior-Unioncamere, analisi Camere di Commercio, dati ISTAT, Ministero del lavoro, osservatori provinciali e regionali), con lo scopo di cogliere le richieste di un mercato del lavoro mutato rispetto al passato, che impone la delineazione di profili professionali flessibili e coerenti con tale realtà. Le forme di orientamento professionalizzante attuate dal “F.Cesi” sono:

· Stage

· Imprese formative simulate (IFS)

· Tirocini

· Incontri di approfondimento e formazione

· Itinerari di archeologia industriale

L’alternanza scuola-lavoro dell’IPSS “A.Casagrande”

L’Istituto, dal 1995 in poi, orienta i propri allievi alle esigenze in continua evoluzione del mercato del lavoro locale e nazionale, con una attenzione particolare alla Net economy. Alcuni esempi: commercio elettronico, info-broker, addetto customer care e call-center, promotore culturale e di eventi, addetto tour operator telematico, grafico web - visual designer, addetto alla vendita dei servizi pubblicitari in rete. 

Questi profili professionali sono l'espressione del lavoro di integrazione fra istituto e il mondo del lavoro locale.
Per il settore turistico esperienze e conoscenze vengono acquisite direttamente sul campo, attraverso uscite e stage, in stretta collaborazione con organizzazioni che operano nell'ambiente. 

Per il grafico-pubblicitario l'attività didattica si svolge in aula, nei laboratori, durante gli stage aziendali e mediante la partecipazione agli eventi del territorio. La sezione di Grafica Pubblicitaria è integrata con l'ambito socio-economico di appartenenza e ha realizzato prodotti editoriali, commissionati da Enti locali su temi di interesse sociale e ambientale. 

I collegamenti con la formazione superiore e l’Università

Facoltà di Economia

Presso il Polo Scientifico e Didattico di Terni dell’Università degli Studi di Perugia sono attivati i seguenti corsi di studio della Facoltà di Economia, che nel corrente anno accademico hanno visto circa 130 nuove immatricolazioni al I anno: 

Corso di laurea in Economia e amministrazione delle imprese;

Corso di laurea in Economia e gestione delle imprese;

Corso di laurea specialistica in Gestione dell’innovazione e dei rischi d’impresa.

I tre curricula hanno in comune alcune attività formative del secondo anno di corso e tutte quelle del primo (soltanto alla fine di questo anno lo studente è quindi tenuto ad effettuare la scelta del percorso formativo da seguire) e prevedono l’apprendimento di almeno due lingue straniere dell’Unione Europea nonché l’acquisizione di abilità informatiche.

Gli insegnamenti e le altre attività formative dei tre curricula del I anno sono elencati, con l’indicazione dei crediti formativi universitari (CFU), nella tabella seguente:

I ANNO (comune ai tre curricula)
	AMBITO DISCIPLINARE
	 ATTIVITA' FORMATIVE
	TIPI
	CFU

	Economico
	Microeconomia
	Base
	8

	Aziendale
	Economia aziendale
	Base
	8

	Aziendale
	Economia e gestione delle imprese 
	Base
	8

	Statistico/matematico
	Metodi matematici per la gestione delle aziende
	Base
	8

	Giuridico
	Istituzioni di diritto privato
	Base
	6

	Giuridico
	Istituzioni di diritto pubblico
	Car.
	6

	Lingua straniera 
	Inglese
	Lingue
	6

	Cultura scientifica, tecnologica e giuridica
	Informatica
	Aff.
	8

	 
	TOTALE
	 
	58


Questa facoltà universitaria trova nell’ITC “F.Cesi” un bacino naturale di affluenza, soprattutto in considerazione del fatto che gli studenti hanno manifestato nel corso degli anni crescente propensione al proseguimento degli studi in questo settore (vedansi esiti banca-dati citata) e alla formazione accademica in genere, fino a raggiungere l’attuale 77% sul totale delle scelte post-diploma.

Il collegamento con la facoltà è realizzato dall’ITC “F.Cesi” con convenzioni stabilite e regolarmente accettate dai rispettivi organi accademici e scolastici e assume la forma di corsi a docenza mista realizzati nell’ultimo anno di frequenza della scuola superiore ai fini del riconoscimento di crediti formativi in Informatica, Economia Aziendale, Diritto, Economia, Inglese.

Facoltà di Scienze Politiche

Presso il Polo Scientifico e Didattico di Terni dell’Università degli Studi di Perugia sono attivati i seguenti corsi di studio della Facoltà di Scienze Politiche, che nel corrente anno accademico hanno visto circa 120 nuove immatricolazioni al I anno 

Corso di Laurea triennale in Cooperazione Internazionale per lo Sviluppo e la Pace 
Corso di Laurea triennale in Scienze Sociali della Comunicazione Interculturale 
Corso di laurea specialistica in Politiche di cooperazione e società multiculturale 


Anche con la facoltà di Scienze Politiche l’ITC “F.Cesi” ha stipulato una convenzione, i cui corsi sono attualmente ancora da attivare, per il riconoscimento di crediti formativi in Informatica, Diritto, Economia, Inglese, Storia
Stanti gli attuali raccordi e convenzioni tra l’ITC e le facoltà universitarie di Economia e Scienze Politiche, esistono i presupposti per 

- l’allargamento del raccordo alla Facoltà di Ingegneria Gestionale, il cui quadro orario per il I anno di corso evidenzia possibilità di connessione con alcune materie della formazione ITC

	Insegnamento 
	Crediti
	Anno

	 Fondamenti di Informatica 1 
	6
	1

	 Analisi Matematica 1 
	6
	1

	 Chimica
	6
	1

	 Fisica 1
	6
	1

	 Inglese
	4
	1

	 Economia e organizzazione aziendale
	5
	1

	 Fondamenti di Informatica 2
	5
	1

	 Fondamenti di Ricerca Operativa
	5
	1

	 Analisi Matematica 2
	6
	1

	 Fisica 2
	6
	1

	 Algebra Lineare
	3
	1

	 Geometria
	3
	1


 - una migliore e più approfondita collaborazione tra scuola superiore ed università, sinergia che andrebbe ad integrare perfettamente in verticale il modello di formazione che la strutturazione del polo si prefigge, cioè fornire profili professionali da inserire nei settori servizi e terziario avanzato partendo dai profili più operativi fino a giungere allo sviluppo dei profili vicini all’alta formazione. 

La formazione superiore integrata (IFTS) è rappresentata dal 1998 dall’IPSS “A.Casagrande, attivo nei corsi superiori per studenti diplomati. Su questa linea di servizio è stata mantenuta l'attenzione sull'area della comunicazione. E’ in conclusione un corso biennale per "Tecnici in sceneggiatura e regia cinematografica e televisiva", svolto in collaborazione con produttori e aziende che operano nello sviluppo dei nuovi contenuti digitali.

Le certificazioni informatiche 

Entrambi gli istituti sono Test Center autorizzati dall'AICA (Associazione Italiana per l’informatica ed il calcolo automatico) per il conseguimento della Patente Europea di Guida del Computer (ECDL).

L’ITC “F.Cesi” è anche test center per il rilascio dell’ECDL a livello Advanced.

Gli accreditamenti regionali e le certificazioni di qualità

L’ITC “F.Cesi” è Istituto Accreditato a livello regionale per le Macrotipologie: Formazione Iniziale, Formazione Superioree Formazione Continua (114,115,116)

L’IPSS ha attivato le procedure di accreditamento

L’ITC “F.Cesi” ha certificazione di qualità per la progettazione ed erogazione di servizi di istruzione e formazione professionale per il commercio nell’ambito dell’istruzione secondaria e di secondo grado: certificazione sistema di gestione per la qualità aziendale UNI EN ISO 9001: 2000 (Cert. ICIM 4027/0 e CERTIQNET IT – 44784 del 01/06/06)
I collegamenti europei

Entrambi gli istituti sono collegati a livello europeo da una serie di progetti:

Comenius “H.E.L.L.O. Europe!” (ITC) in partenariato con Germania, Spagna e Polonia sulla promozione turistica dei vari territori;
Comenius "In media stat Europa",(IPSS) che promuove una rete di scuole europee (Italia, Polonia, Slovacchia)
per sviluppare l'uso delle nuove tecnologie e delle lingue nella scuola primaria e secondaria ed universitaria.
"L'animazione turistica al servizio della protezione ambientale" (IPSS) con il Portogallo e la repubblica Ceca sulla protezione ambientale, utilizzando le tecniche dell'animazione turistica.

"Écoles ouvertes vers le monde": sulla conoscenza reciproca dei sistemi scolastici, del passato e del presente e delle tradizioni dei paesi partner: Romania, Spagna e altri istituti italiani.

Terni-Europa sull’insuccesso scolastico

"Petit Prince en Eurolande", programma P.R.I.N.C.E. (programma di informazione del cittadino europeo): 



La valutazione del sistema formativo 

Mentre la valutazione della coerenza dell’attività formativa della scuola con i parametri nazionali ed europei avviene ad opera dell’INVALSI, la coerenza dei percorsi formativi e delle iniziative organizzate nell’ambito dell’alternanza scuola-lavoro con le richieste del mercato del lavoro nonché l’apertura alla realizzazione di forme collaborative con l’Università hanno riscontro in un monitoraggio delle scelte scolastico-professionali dei diplomati al termine del percorso educativo e dei  livelli occupazionali raggiunti rilevati tramite questionari telefonici, in cui si sono individuate 

· le scelte accademiche o lavorative effettuate

· Le tipologie dei contratti lavorativi stipultati

· I tempi di attesa post diploma per l’occupazione

· La corrispondenza tra le materie studiate e i programmi dei corsi universitari/ le mansioni svolte a livello lavorativo

La promozione della connessione degli istituti del polo con l’università, gli enti di ricerca ed eccellenza presenti sul territorio.

Si configura l’esigenza di integrare l’aspetto formativo con la ricerca, articolando le forme di collaborazione già attuate con alcuni enti di ricerca ed eccellenza presenti sul territorio che operano in settori affini al polo…

ICSIM -Istituto per la Cultura e la Storia d'Impresa "Franco Momigliano" 

…e ipotizzando l’attivazione di forme di collaborazione con alcuni enti di ricerca ed eccellenza presenti sul territorio che operano in settori affini al polo:

Centro Universitario sulla Psicologia delle Relazioni Interculturali (Facoltà di Scienze Politiche –Polo Universitario di Terni)

Centro di Studi Giuridici sui Diritti dei Consumatori (Facoltà di Scienze Politiche –Polo Universitario di Terni)

Polo Scientifico Didattico di Terni - Progetto Wireless Campus, Il progetto consente a studenti, docenti, ricercatori, di connettersi alla rete d'ateneo accedendo a tutti i servizi della didattica, ai servizi amministrativi e all'utilizzo di Internet semplicemente con il proprio notebook senza bisogno di cavi.
Sviluppumbria ed enti correlati

· Isrim S.r.l.
· UmbriaFiere SpA
· Umbria Innovazione Soc. cons. a r.l. 
· Comex
· Umbria Innovazione - rete IRC Innovation Relay Centre 

· CST “polo tecnologico” per la produzione di materiale didattico multimediale per il Diploma universitario a distanza in Economia e tecnica dei servizi turistici..
· SEU – Servizio Europa 

· AUR -Agenzia di ricerca della Regione Umbria.

Polo Tecnico Professionale Industria Energia Ambiente 
La composizione del tessuto imprenditoriale provinciale con particolare riferimento al comparto Industria Energia e Ambiente e la richiesta dei profili in uscita dal  polo

I  fabbisogni  a cui il Polo Tecnico Professionale INDUSTRIA  ENERGIA e AMBIENTE intende rispondere in termini di professionalità e di “saperi” emergono chiaramente nelle precedenti sezioni del documento. 

In particolare si fa riferimento alla domanda potenziale che sarà espressa dalla aziende “mature” del comparto manifatturiero ma principalmente dalla nuove esigenze che saranno manifestate nell’ambito del  comparto della Chimica a livello provinciale e nel Distretto Tecnologico dell’Umbria:

· metallurgia

· meccanica avanzata, 

· micro e nano tecnologie 

· meccatronica .

Si fa inoltre riferimento alle richieste del mercato del lavoro e ai livelli occupazionali che il settore esprime nel corso degli anni, come rilevato dall’inchiesta Unioncamere (cfr. i quadri comparativi delle richieste delle imprese per titoli di studio a livello secondario relativamente agli ultimi tre anni- Sono evidenziate le sole aree afferenti al comparto Industria–Excelsior/Unioncamere 04,05,06)

	
	Italia 04
	Umbr04
	Terni04
	Italia 05
	Umbr05
	Terni05
	Italia 06
	Umbr06
	Terni06

	Indirizzo amministrativo-commerciale-informatico
	43.5%
	40%
	33%
	36%
	33.4%
	29%
	36%
	31%
	35%

	Indirizzo meccanico
	9%
	9.5%
	13%
	9.5%
	9%
	12.5%
	9%
	12%
	14%

	Ind. turistico alberghiero
	5.5%
	5%
	4%
	6.2%
	10%
	4%
	9%
	8%
	4%

	Ind. elettrotecnico
	4.5%
	8%
	10%
	3.5%
	7%
	18.5%
	3,5
	4%
	12.5%

	Indirizzo edile
	4.5%
	2%
	5%
	2.5%
	5%
	7%
	3%
	3%
	3%

	Indirizzo generale (licei)
	2.6%
	2%
	2%
	2.8
	2.8
	3.1
	3%
	3%
	*

	Indirizzo elettronico
	2%
	*
	*
	2%
	1%
	*
	2%
	2%
	*

	Indirizzo linguistico
	1%
	1%
	0%
	1.5%
	1.5%
	0%
	1,5%
	1%
	*

	Indirizzo chimico
	1%
	1%
	0%
	1.3%
	2%
	0%
	1,3%
	1%
	*

	Indirizzo agro-alimentare
	0.5%
	0.5%
	3%
	1%
	2%
	0%
	0.9%
	2%
	5.5%

	Ind.  grafico-pubblicitario
	0.9%
	1%
	0%
	1%
	2%
	0%
	0.5%
	1.5%
	*

	Ind. socio sanitario
	0.5%
	0.5%
	0%
	0.5%
	1.2%
	1.5%
	0,5%
	0.3%
	*

	Altri
	
	
	
	
	
	
	28.3%
	29.4%
	30%


* dati non presenti nelle tabelle Excelsior

La tabella presentata mette in rilievo, a titolo di esempio, come la domanda delle figure professionali legate al comparto industria, energia, ambiente, sia stata, nel corso degli anni alta ed assommi attualmente, per la Provincia di Terni,  a circa il 30% della domanda totale, senza considerare gli indirizzi elettronico e chimico, non presenti in tabella.

Da un esame preliminare non esaustivo delle informazioni contenuti nelle banche dati on line del Sistema Camerale sulle imprese già attive, considerando che per l’osservazione dell’informatica è in fase di avvio un nuovo monitoraggio specifico nell’ambito industriale programmato con Confindustria di Terni e Unioncamere UMBRIA , è possibile osservare che nei processi industriali  e di  automazione sono sempre più presenti elevati livelli di integrazione tra elettrotecnica- elettronica ed informatica.

Di seguito sono riportate  e  raggruppate in Filiere le competenze espresse ed esprimibili dai soggetti del comparto SCUOLA costituenti il  Polo Tecnico Professionale INDUSTRIA ENERGIA e  AMBIENTE, in collegamento con le principali aziende del territorio della Provincia di Terni e non solo. 

Filiera : Meccanica 

Filiera : Chimica 

Filiera: Automazione Industriale  e Controllo di Processo (Elettrotecnica  e automazione -  elettronica  e telecomunicazioni– informatica industriale ) 

Filiera Energia e Ambiente
Dall’esame preliminare degli elenchi di aziende disponibili in pubblicazioni e banche dati pubbliche ufficiali del Sistema delle Camere di Commercio  e Unioncamere, si evince che:

· le aziende censite nell’ambito industrie manifatturiere afferenti alla filiera a livello Umbria sono circa 800

· le aziende della Provincia di Terni sono circa 200

· le aziende più significative della Provincia di Terni sono circa 60

in particolare le aziende che si occupano di impianti elettrici industriali
· le aziende censite nell’ambito industrie a livello Umbria  sono circa 370

· le aziende della Provincia di Terni sono circa 30

in particolare le aziende che si occupano di impiantistica ascensoristica 

·  le aziende censite nell’ambito industrie a livello Umbria  sono circa 170

· le aziende della Provincia di Terni sono circa 60

in particolare le aziende che si occupano specificatamente di automazione industriale 

·  le aziende censite nell’ambito industrie a livello Umbria  sono circa 50

· le aziende della Provincia di Terni sono circa 10

in particolare le aziende che si occupano di servizi di informatica – sviluppo software e telecomunicazioni
·  le aziende censite nell’ambito industrie a livello Umbria  sono circa 500

· le aziende della Provincia di Terni sono circa 100

Le aziende dimensionalmente più significative sono raggruppabili in tre grandi  ambiti:

· automazione industriale e controllo di processo – automazione elettromeccanica

· progettazione e sviluppo di impianti elettrici industriali 

· costruzione,  installazione manutenzione di impianti di trasporto, distribuzione e utilizzazione energia elettrica con strumentazione quadristica, telecomandi e telesegnalazioni di controllo.

Le aziende di piccole dimensioni (meno di 5 addetti)  si  occupano  principalmente di :

· assemblaggio computer o di altri dispositivi elettrico- elettronici quali ad esempio elettrodomestici; 

· riparazione apparecchiature.
Filiera  Energia e Ambiente

	Provincia di Terni   Tot.assunz 2006 (v.a.)

	

	TOTALE
	2.300

	INDUSTRIA E COSTRUZIONI
	1.270

	SERVIZI
	1.030


Le figure professionali in uscita dagli Istituti Tecnici  Industriali e quelle affini dello stesso profilo uscenti dagli Istituti Professionali per l’Industria e l’Artigianato, unitamente al nuovo profilo  in uscita dall’Istituto Tecnico per geometri – Progetto Cinque con la particolare enfasi  sulla progettazione  e gestione degli impianti tecnologici (idrici, igienico-sanitari, termici) anche in funzione del risparmio energetico,  vengono prontamente assorbite dal mercato del lavoro . Questo spiega i dati Excelsior presentati nel 2006 sostenuti dall’esame del trend degli anni precedenti e l’esame del tessuto imprenditoriale.
	2 – Il tessuto imprenditoriale
	 
	Fonte
	TERNI

	Totale imprese attive
	v.a. 2005 (31-12)
	Infocamere
	19.175

	 di  cui Agricoltura, caccia e silvicoltura
	v.a. 2005 (31-12)
	Infocamere
	4.341

	 di  cui Pesca,piscicoltura e servizi connessi
	v.a. 2005 (31-12)
	Infocamere
	3

	 di  cui Estrazione di minerali
	v.a. 2005 (31-12)
	Infocamere
	6

	 di cui Attività manifatturiere
	v.a. 2005 (31-12)
	Infocamere
	2.104

	 di cui Prod.e distrib.energ.elettr.,gas e acqua
	v.a. 2005 (31-12)
	Infocamere
	10

	 di cui Costruzioni
	v.a. 2005 (31-12)
	Infocamere
	2.673

	 di cui Commercio e riparazioni
	v.a. 2005 (31-12)
	Infocamere
	5.462

	 di cui Trasporti,magazzinaggio e comunicazioni
	v.a. 2005 (31-12)
	Infocamere
	627

	 di  cui Agricoltura, caccia e silvicoltura
	% 2005 (31-12)
	Elaborazione
	22,64

	 di  cui Pesca,piscicoltura e servizi connessi
	% 2005 (31-12)
	Elaborazione
	0,02

	 di  cui Estrazione di minerali
	% 2005 (31-12)
	Elaborazione
	0,03

	 di cui Attività manifatturiere
	% 2005 (31-12)
	Elaborazione
	10,97

	 di cui Prod.e distrib.energ.elettr.,gas e acqua
	% 2005 (31-12)
	Elaborazione
	0,05

	 di cui Costruzioni
	% 2005 (31-12)
	Elaborazione
	13,94

	 di cui Commercio e riparazioni
	% 2005 (31-12)
	Elaborazione
	28,49

	 di cui Trasporti,magazzinaggio e comunicazioni
	% 2005 (31-12)
	Elaborazione
	3,27


Le “filiere educative” del polo Industria Energia Ambiente 

Le filiere educative presenti all’interno del polo aggregano i profili professionali espressi da tre  istituti scolastici secondari: 

l’Istituto Tecnico Industriale Statale “Lorenzo Allievi” ,  

l’Istituto Professionale di stato per l’Industria e l’Artigianato “ Sandro Pertini” 

l’Istituto  di Istruzione Superiore Artistica e per Geometri  relativamente alla sezione GEOMETRI.

Dagli indirizzi presenti negli istituti, si delineano le filiere afferenti al Polo Industria Energia e Ambiente:


Profili professionali delle filiere

Filiera Automazione Industriale e Controllo di  Processo 

Profilo professionale  - Perito Industriale in Elettrotecnica e Automazione in uscita dal quinquennio ITIS
Il tecnico è in grado di  affrontare i problemi specifici del settore elettrico in termini sistemici. Pertanto è in grado di analizzare le caratteristiche funzionali dei sistemi, anche complessi, di generazione, conversione, trasporto e utilizzazione dell'energia elettrica; partecipare al collaudo, alla gestione e al controllo di sistemi elettrici anche complessi, sovrintendendo alla manutenzione degli stessi; progettare, realizzare e collaudare piccole parti di sistemi elettrici, con particolare riferimento ai dispositivi per l'automazione; progettare, realizzare e collaudare sistemi elettrici semplici, ma completi, valutando, anche sotto il profilo economico, la componentistica presente sul mercato; sa descrivere il lavoro svolto, redigere documenti per la produzione dei sistemi progettati e scriverne il manuale d'uso; sa utilizzare strumenti informatici specialistici, locali e remoti, per lo sviluppo di progettazione e documentazione prodotto, settoriali caratterizzanti la professione /indirizzo di studio; sa comprendere manuali d'uso, documenti tecnici vari e redigere brevi relazioni in lingua inglese.
Profilo professionale  - Qualifica di Operatore elettrico in uscita dal triennio IPSIA
L’operatore elettrico qualificato sa installare, collaudare e curare la manutenzione di linee e quadri elettrici e apparecchiature automatiche di controllo; sa realizzare e riparare impianti elettrici di uso civile e piccoli automatismi di tipo digitale. Conosce i principi di funzionamento e le tecniche di analisi delle reti elettriche, i principi di funzionamento e le prestazioni delle macchine elettriche, dei dispositivi elettronici analogici e digitali, dei trasduttori e dei dispositivi pneumatici. Conosce le tecniche di realizzazione di semplici automatismi logici cablati e programmabili e le tecniche e gli strumenti di misura e collaudo.
 

Profilo professionale  - Tecnico delle industrie elettriche in uscita dal biennio post-qualifica IPSIA

Il Tecnico diplomato sa progettare dispositivi di base dei sistemi per la distribuzione e l'utilizzazione dell'energia e dei sistemi automatici sia in ambito civile sia in ambito industriale; sa realizzare, installare, collaudare e mantenere sistemi automatici ed impianti elettrici; sa gestire unità produttive ed organizzare risorse. Conosce la costituzione, il funzionamento e le tecniche di progetto dei dispositivi elettrici ed elettronici di base per gli impianti elettrici e per i controlli automatici; conosce il funzionamento, la scelta e il dimensionamento delle macchine elettriche fondamentali; conosce il funzionamento e l'architettura dei sistemi automatici di controllo e dei sistemi di distribuzione ed utilizzazione dell'energia elettrica.

Profilo professionale  - Perito industriale in Elettronica e Telecomunicazioni in uscita dal quinquennio ITIS

Il tecnico sa affrontare i problemi specifici del settore elettrico in termini sistemici. Pertanto è in grado di: analizzare le caratteristiche funzionali dei sistemi, anche complessi, di generazione, elaborazione e trasmissione di suoni, immagini e dati; partecipare al collaudo e alla gestione di sistemi di vario tipo (di controllo, di comunicazione, di elaborazione delle informazioni) anche complessi, sovrintendendo alla manutenzione degli stessi; progettare, realizzare e collaudare sistemi semplici, ma completi, di automazione e di telecomunicazioni, valutando, anche sotto il profilo economico, la componentistica presente sul mercato; descrivere il lavoro svolto, redigere documenti per la produzione dei sistemi progettati e scriverne il manuale d'uso; comprendere manuali d'uso, documenti tecnici vari e redigere brevi relazioni in lingua inglese; utilizzare strumenti informatici specialistici, locali e remoti, per lo sviluppo di progettazione e documentazione prodotto, settoriali caratterizzanti la professione /indirizzo di studio; eseguire il controllo e il collaudo dei materiali e dei prodotti finiti nell'ambito delle competenze professionali; organizzare i servizi di manutenzione con particolare riferimento agli impianti di bordo; risolvere i problemi relativi alle connessioni fra sistemi di propulsione e struttura.

Profilo professionale  - Qualifica di Operatore elettronico in uscita dal  triennio IPSIA

Il qualificato sa installare, collaudare e curare la manutenzione di apparecchiature elettroniche destinate alla misura e al controllo automatico; sa realizzare e riparare piccoli impianti elettrici ed automatismi di tipo digitale e programmabili, e sistemi basati su microprocessore. Conosce i principi di funzionamento e tecniche di analisi delle reti elettriche; conosce la costituzione ed il funzionamento dei dispositivi elettronici analogici dei trasduttori e degli attuatori fondamentali; conosce la costituzione ed il funzionamento dei dispositivi digitali a diverse scale di integrazione e dei microprocessori (elementi di programmazione); conosce la struttura ed i principi di funzionamento dei sistemi di regolazione analogici; conosce la struttura ed il funzionamento dei sistemi automatici digitali e programmabili; conosce le tecniche e gli strumenti di misura e collaudo.
 Profilo professionale  - Qualifica di Operatore Telecomunicazioni in uscita dal  triennio IPSIA

Il qualificato sa installare, collaudare e curare la manutenzione di linee, antenne e impianti di telecomunicazione, incluse le relative apparecchiature elettroniche; sa realizzare e riparare piccoli impianti elettrici e piccoli impianti per la trasmissione e ricezione radiotelevisiva, telefonica e dei dati. Conosce i principi di funzionamento e tecniche di analisi delle reti elettriche; conosce la costituzione ed il funzionamento dei dispositivi elettronici analogici fondamentali e dei diversi mezzi di trasmissione, la costituzione ed il funzionamento dei dispositivi digitali a diverse scale di integrazione e dei microprocessori; elementi di programmazione; conosce la struttura e i principi di funzionamento di impianti per la ricezione e per la trasmissione di suoni, immagini e dati; conosce le tecniche e gli strumenti di misura e collaudo.


Profilo professionale  - Tecnico  delle Industrie Elettroniche  in uscita dal  biennio post-qualifica  IPSIA

Il diplomato sa progettare dispositivi elettronici di base dei sistemi per controlli automatici e per le telecomunicazioni; sa realizzare, installare, collaudare e mantenere sistemi automatici di controllo ed impianti di telecomunicazione; sa gestire unità produttive ed organizzare risorse. Conosce la costituzione, il funzionamento e le tecniche di progetto dei dispositivi elettronici di base per i controlli automatici e le telecomunicazioni; conosce il funzionamento, la scelta ed il dimensionamento dei mezzi di trasmissione; il funzionamento e l'architettura dei sistemi automatici di controllo e di telecomunicazione specializzati per suono, immagini dati ed integrati.

Profilo professionale – Perito Industriale in Informatica ABACUS in uscita dal quinquennio ITIS

Il tecnico è  in grado di analizzare, dimensionare, gestire e progettare piccoli sistemi per l'elaborazione, la trasmissione, l'acquisizione delle informazioni sia in forma simbolica che in forma di segnali elettrici. E' capace di risolvere problemi di piccola automazione in applicazioni di vario tipo, specialmente tecnico-industriali e scientifiche. Inoltre ha le conoscenze di base necessarie per partecipare alla realizzazione e alla gestione di grandi sistemi di automazione basati sull'elaborazione dell'informazione.

In particolare è in grado di collaborare all'analisi di sistemi di vario genere ed alla progettazione dei programmi applicativi; collaborare, per quanto riguarda lo sviluppo del software, alla progettazione di sistemi industriali e di telecomunicazione; sviluppare piccoli pacchetti di software nell'ambito di applicazioni di vario genere, come sistemi di acquisizione ed elaborazione dati, banche dati, calcolo tecnico scientifico, sistemi gestionali; progettare piccoli sistemi di elaborazione dati; pianificare lo sviluppo delle risorse informatiche in piccole realtà produttive e dimensionare piccoli sistemi di elaborazione dati; assistere gli utenti di sistemi di elaborazione dati fornendo loro consulenza e formazione di base sul software e sull'hardware; sa usare strumenti informatici specialistici, locali e remoti, per lo sviluppo di progettazione e documentazione prodotto, settoriali caratterizzanti la professione /indirizzo di studio.

Filiera Meccanica di base, avanzata e meccatronica

Profilo professionale  - Perito Industriale in Meccanica in uscita dal quinquennio ITIS

IL tecnico  sa  affrontare i problemi specifici del settore meccanico in termini sistemici. Pertanto è  in grado di: leggere ed interpretare gli schemi funzionali e i disegni degli impianti industriali; proporzionare gli organi meccanici; scegliere le macchine, gli impianti e le attrezzature; utilizzare gli strumenti informatici per la progettazione, la lavorazione, la movimentazione, la robotica; utilizzare le tecnologie informatiche per partecipare alla gestione ed al controllo del processo industriale, utilizzare strumenti informatici specialistici, locali e remoti, per lo sviluppo di progettazione e documentazione prodotto, settoriali caratterizzanti la professione /indirizzo di studio.

Profilo professionale – Qualifica di Operatore Meccanico in uscita dal triennio IPSIA 

Il qualificato è in grado di eseguire controlli, manutenzioni e preparazione degli strumenti di lavoro. Sa leggere un disegno tecnico e trarne le informazioni necessarie per poter eseguire lavori su macchine tradizionali nonché su semplici lavorazioni su CNC. Conosce gli elementi generali di elettronica e di informatica per l'utilizzo dei comandi automatici e l'elaborazione delle informazioni che devono essere fornite agli organi in movimento, di lavoro, di controllo, etc.

Profilo professionale – Tecnico delle Industrie Meccaniche in uscita dal biennio post-qualifica IPSIA

Il diplomato svolge un ruolo di organizzazione e di coordinamento operativo nel settore produttivo: è pertanto in grado di gestire sistemi di automazione, attrezzare le relative macchine, sovrintendere al lavoro diretto sulle macchine (CNC - DNC - CAD - CAM) coordinare i controlli qualitativi e gestire la manutenzione.

Filiera Chimica Industriale

Profilo professionale  - Perito Industriale in Chimica in uscita dal quinquennio ITIS 

Il Tecnico è in grado di svolgere le seguenti attività professionali: Tecnico di laboratorio di analisi adibito a compiti di controllo nei settori: chimico, meccanico, merceologico, biochimico, farmaceutico, chimico-clinico, bromatologico, ecologico e dell'igiene ambientale; Tecnico addetto alla conduzione e al controllo di impianti di produzione di industrie chimiche; Operatore nei laboratori scientifici e di ricerca; sa utilizzare strumenti informatici specialistici, locali e remoti, per lo sviluppo di progettazione e documentazione prodotto, settoriali caratterizzanti la professione /indirizzo di studio.

Filiera: Energia e Ambiente

Profilo professionale – Qualifica di Operatore Termico in uscita dal triennio IPSIA 

Il qualificato conosce i principi fondamentali di funzionamento degli impianti idrici e termici e dei motori a combustione interna anche in relazione alle norme di sicurezza, di risparmio energetico e di inquinamento ambientale. E' in grado di eseguire controlli, manutenzione e preparazione degli strumenti di lavoro; sa interpretare i disegni tecnici di semplici impianti; individuare ed eliminare anomalie dei motori e di impianti termici, con verifica di funzionamento.

Profilo professionale  - Tecnico dei Sistemi Energetici in uscita dal biennio post- qualifica IPSIA

Il diplomato è particolarmente esperto nel settore delle macchine idrauliche, termiche e degli impianti tecnici di edifici civili ed industriali; è in grado di coordinare interventi di predisposizione, avviamento, controllo e manutenzione degli impianti e delle macchine ed eseguire le necessarie operazioni tecniche di regolazione e controllo. Sa dimensionare, attenendosi alla normativa di sicurezza e di antinquinamento, modesti impianti, determinandone anche le previsioni di costo.

Profilo professionale – Geometra – progetto Cinque,  in uscita dal quinquennio ITG

Il l diplomato  è in grado di: progettare, realizzare, conservare, trasformare e migliorare opere civili di caratteristiche coerenti con le competenze professionali; operare, anche in gruppi di lavoro, nell'organizzazione, assistenza, gestione e direzione di cantieri; organizzare e redigere computi metrici preventivi e consuntivi e tenere i regolamentari registri di cantiere, anche con l'ausilio di mezzi informatici; progettare e realizzare modesti impianti tecnologici (idrici, igienico-sanitari, termici) anche in funzione del risparmio energetico; effettuare rilievi utilizzando i metodi e le tecniche tradizionali e conoscendo quelle più recenti, con applicazioni relative alla rappresentazione del territorio urbano ed extraurbano; elaborare carte tematiche e inserirsi in gruppi di lavoro per progettazioni urbanistiche; intervenire, sia in fase progettuale che esecutiva, sul territorio per la realizzazione di infrastrutture (strade, attraversamenti, impianti ecc...), di opere di difesa e salvaguardia, di interventi idraulici e di bonifica di modeste dimensioni; valutare, anche sotto l'aspetto dell'impatto ambientale, immobili civili e interventi territoriali di difesa dell'ambiente, effettuare accertamenti e stime catastali. Le capacità indicate saranno estrinsecate mediante una sufficiente conoscenza della legislazione inerente al campo di attività.

I percorsi scolastici degli istituti che compongono il polo

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE

“LORENZO ALLIEVI”



 











IPSIA

“SANDRO PERTINI”






 









ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE ARTISTICO E PER 

GEOMETRI



 






Il sistema dei passaggi di indirizzo all’interno del polo

In base alla normativa del D.P.R. n. 275 del 8/9/99, all’interno degli Istituti che compongono il POLO, sono fattibili i seguenti passaggi di indirizzo:

· da biennio dell’ITIS a biennio IPSIA  e viceversa, ad esclusione dell’indirizzo Moda 

· da biennio dell’ITIS a biennio ITG  e viceversa, con integrazioni nelle discipline diverse

· da triennio IPSIA a triennio di indirizzo ITIS con integrazione discipline diverse.

· da triennio ITIS a triennio di indirizzo IPSIA con integrazione eventuali discipline diverse.

Di seguito sono indicate le caratteristiche e i requisiti fondamentali per l’integrazione dei tre Istituti nel Polo

	
	ITIS
	IPSIA
	ITG

	Accreditamento regionale Agenzia Formativa
	X
	?
	?

	Certificazione 

di qualità
	
	X
	X

	Certificazione 

ECDL
	X
	X
	

	Partecipazione a Progetti Europei
	X
	X
	X

	Alternanza 

Scuola-Lavoro utilizzante banca-dati proprietaria
	X
	X
	X

	Uso piattaforma e-learning
	X
	
	

	Sistema di monitoraggio

Orientamento in uscita
	X
	X
	X

	IFS
	X
	?
	?

	IFTS
	X
	X
	X

	Partecipazione al polo Formativo Meccatronica
	X
	
	

	Accordi industriali settoriali 
	
	X
	

	Partecipazione Sistema Museale di Archeologia Industriale
	X
	
	


? non risultano nell’elenco ufficiale Accreditati

Proposte sul rapporto scuola-impresa elaborate congiuntamente con Confindustria

Una proficua collaborazione tra un polo di scuole tecniche  e il mondo del lavoro prevedere  nuove strategie di rapporti con le associazioni territoriali dell’industria e le università che consentano di impostare un percorso attivo e partecipativo ed ottenere innegabili vantaggi a partire da:

1) Analisi dei fabbisogni

Step iniziale e fondamentale necessario per orientarsi e per organizzare in modo scrupoloso le attività da farsi. 

Si rende necessaria la definizione dei profili ed ei livelli di competenze così come la descrizione /individuazione  delle qualifiche professionali, ma anche la condivisione di un glossario (Dizionario delle Competenze in uso dal Ministero del Lavoro), cioè uniformare il linguaggio delle due parti, la formazione di docenti e tutor (vedi punto n°2) e la previsione di incontri periodici, semestrali, affinché il sistema scuola possa cantierare le proposte del mondo dell’impresa, rendere flessibili le scelte e  lavorare su programma con ritmi adeguati.

Si propone di attivare sinergie  con le imprese in modo strutturato su varie linee:

- stage degli studenti

- formazione continua (per il riadeguamento delle competenze fuori dall’obbligo scolastico)

- apprendistato

2) Formazione docenti e tutor

Si premette che per la Formazione dei docenti sarà indispensabile trovare fondi che possano sostenere l’attività in questione che, comunque, sarà  su base volontaria. 

Guardando ai risultati della  riforma del sistema universitario che ha ripartito il corso di laurea quinquennale  in triennio e  biennio specialistico si sostiene che la preparazione di chi frequenta le facoltà tecnico-scientifiche è divenuta essenzialmente più teorica e carente del tratto pratico-applicativo che rende i neo-laureati digiuni o quasi dell’indispensabile conoscenza del mondo dell’industria (nonostante l’introduzione del tirocinio obbligatorio) e  li penalizza rispetto ad una generazione passata che , al contrario, la possedevano. Il passaggio dalla condizione di studente universitario alla condizione di professionista assume oggi forma articolate e complesse; in esso acquistano grande valore le esperienze ordinate su una scala caratterizzata dalla crescita progressiva della componente “lavoro” rispetto allo”studio”. Per i giovani ingegneri interessati ad inserirsi nel sistema scuola si rendono indispensabili corsi di formazione operativi in modalità di tirocini (stage per docenti) o seminari presso centri di eccellenza, aziende, centri di ricerca, ecc. per contestualizzare i propri saperi teorici alle pratiche di processo aziendale.

D’altro canto per gli insegnanti più anziani o più esperti  frequentare un corso di formazione oppure un seminario/stage, anche fuori dai canoni tradizionali,   trova le sue motivazioni nella stessa sensibilità professionale che dovrebbe caratterizzare i processi innovativi del sistema formativo. Tra i molti motivi che emergono e che giustificano una simile esperienza si intravede un’occasione preziosa per operare una profonda revisione dei saperi, per attualizzare le proprie conoscenze e per incontrare i rappresentanti delle aziende in grado di  riferire  i rapidi mutamenti del mercato del lavoro ed esporre le più attuali esigenze produttive, arricchendo il bagaglio dei saperi dei docenti su argomenti specifici relativi al settore di loro competenza. 

Parlando di Formazione dei tutor si precisa che molto è stato fatto e si continua a fare  per la figura del  Tutor Scolastico grazie all’intervento del  MIUR e delle Camere di Commercio, ma poche iniziative hanno coinvolto i Tutor  Aziendali, per cui risponde ad un bisogno reale la necessità di         organizzare momenti di riflessione rispetto a:

- lo svolgimento della loro funzione 

- la qualità della relazione azienda-scuola

- l’instaurarsi di un clima di collaborazione e di apprezzamento reciproco del lavoro svolto

- i contatti con il Tutor Scolastico

- l’eventualità della creazione di un tutoraggio on line nel caso di risoluzione di problemi,  

  scambi di opinione, bisogno di consigli e suggerimenti.

3) adeguamento dei programmi delle materie tecniche del triennio

Si discute l’eventualità di modificare/integrare i programmi delle materie tecniche del triennio intervenendo con:

- aree di progetto mirate

- work experience sollecitati dalle aziende in base a precise esigenze con l’obiettivo di contestualizzare nuovi saperi

-  casi di studio e/o di ricerca d’interesse delle imprese su loro diretta commessa e coordinamento con il diretto coinvolgimento degli studenti e l’apporto della professionalità dei docenti da effettuare nella sede della scuola che mette a disposizione le proprie risorse logistiche-laboratoriali.

Nel caso in cui si presentasse l’ipotesi di intervenire nel curriculum con nuove discipline che si integrano in modo coerente con quelle tradizionali si considera il caso di utilizzare la flessibilità del 20% del monte orario.

4) controllo della qualità

Ogni attività rivolta agli studenti che vedrà impegnate Scuola ed Azienda dovrà essere vagliata attentamente tramite:

- redazione/condivisione della documentazione da utilizzare 

- monitoraggio e valutazione comune di tutte le sue fasi (ante, in itinere e post )

- messa a punto del programma con possibilità di aggiustamenti repentini ed efficaci

- continua comunicazione (momenti di incontri, briefing periodici, ecc.) 

- analisi dei processi di apprendimento (punti di criticità e di forza)

- controllo della qualità 

- individuazione/definizione degli indicatori per il resoconto finale

- diffusione all’esterno 

Rapporti con Università e agenzie di promozione dello sviluppo locale

E’ avviato tra i soggetti del Polo il rapporto con la Facoltà di Ingegneria (Polo di Terni) in tutti i corsi di laurea

E’ avviato il rapporto con le agenzie di sviluppo regionali, in particolare con Sviluppumbria, 

Umbria Innovazione, Nova Umbria, Sviluppo Italia, Bic Umbria, Camera di Commercio, Unioncamere

E’ avviato il rapporto con il centro di eccellenza ICSIM (Archeologia industriale)

ITIS è capofila nel progetto di ricerca sul fotovoltaico.

Considerazioni generali sulle comuni prospettive dei poli

L’ottimizzazione delle risorse umane e strumentali: 

L’integrazione dei due sistemi tecnico-professionale permetterebbe:

· di ovviare al deleterio aspetto della frammentazione dell’offerta formativa e della concorrenza tra istituti scolastici con obiettivi formativi affini o complementari 
· di  razionalizzare i percorsi in autonomia, per renderli strumento funzionale  allo sviluppo territoriale e non “polverizzazione” dell’offerta formativa del territorio
· di gestire risorse più consistenti per l’aggiornamento delle dotazioni, aspetto cruciale quando si parla del settore informatico, in cui il tasso di obsolescenza delle macchine è particolarmente rapido

· di mettere a sistema la valutazione della coerenza dell’azione formativa con le attese del territorio tramite la ricognizione sistematica degli esiti delle scelte scolastico-professionali degli studenti usciti dal polo

· di facilitare il passaggio di studenti vocati alla scelta del percorso formativo professionale al sistema tecnico nel biennio finale, con l’ottimizzazione delle dotazioni e una maggiore incisività dell’orientamento formativo al termine dell’obbligo scolastico

· di costituire un interlocutore privilegiato nei confronti delle agenzie formative private per l’attivazione di percorsi a forte assorbibilità di mercato, richiesti da esigenze di espansione nazionale ed internazionale, che necessitano di docenze non coperte dal sistema statale o di macchinari particolarmente costosi o moderni

La messa a sistema della formazione  integrata

 “I diversi sistemi formativi, scuola, formazione professionale, università e mercato del lavoro devono integrarsi in un sistema unico in modo che i passaggi da un sistema all’altro siano previsti ed il più possibile semplici. È importante perciò creare un patrimonio di cultura progettuale comune, di capacità di raccordo con le imprese e il territorio, ma anche la consapevolezza di dover sviluppare quanto compiuto, ridefinendo i diversi ruoli e le modalità di collaborazione, al fine di rafforzare i segmenti professionalizzanti attraverso l’integrazione di strumenti, risorse e metodologie della formazione professionale…risultano sempre più urgenti interventi volti prima di tutto a migliorare il clima economico locale, aperto al cambiamento, quindi a stimolare contatti sempre più forti tra le varie istituzioni (università, centri di ricerca, imprese). È indispensabile che le azioni di queste organizzazioni siano sempre più coerenti tra di loro per poter rendere anche l’Umbria protagonista dei nuovi eventi “globali” portati a dimensione locale” (da Ricerca e innovazione tecnologica: quale sviluppo per l’Umbria nel secolo XXI?” di José Maria Kenny – vol. AUR n°8/2007)

La formazione integrata costituisce una novità recente nel panorama scolastico italiano e ha già prodotto in Umbria esperienze documentate che ne dimostrano la validità, laddove l’incontro tra istruzione e formazione avviene secondo rigorosi standard qualitativi. 

Allo stato, i punti di forza della formazione integrata appaiono:

· l’ntegrazione dei due sistemi scuola/formazione a beneficio di entrambi; la formazione di figure richieste dal mercato del lavoro (match di richiesta/offerta) e di conseguenza incremento dei livelli   occupazionali; la motivazione e responsabilizzazione degli studenti

I punti di debolezza:

· la formazione integrata è in una fase sperimentale, rischia di essere “episodica”; esiste uno sfasamento tra scadenza dei termini per le iscrizioni scolastiche (gennaio) e approvazione dei progetti integrati (giugno/luglio successivi); i docenti delle scuole statali temono la contrazione delle cattedre per il subentro di docenze degli enti di formazione privati: i calcoli degli uffici scolastici regionali per la formazione degli organici avvengono comunque sul numero di studenti iscritti, indipendentemente dai percorsi sperimentali intrapresi.

La promozione della cultura informatica

L’informatica, come hanno ben compreso quelle realtà etniche e territoriali che stanno formando figure altamente specializzate nel settore per produrre occupazione e al contempo innescare meccanismi di innovazione (gli Stati Uniti prima, l’India e la Cina ora) non consiste, come si può erroneamente pensare, in una “materia” come le altre, né in una disciplina che insegna ad essere padroni di strumenti tecnologici avanzati, ma incide sul modo di pensare, di studiare, di comunicare, di strutturare le proprie modalità di apprendimento, di creare modelli cognitivi e comprendere come utilizzare codici espressivi diversi a seconda del contesto in cui si deve comunicare. L’apprendimento dell’informatica fornisce al discente una palestra in cui costruire modelli di riferimento e strategie risolutive utilizzando strumenti attuali nella virtualità dei media, attraverso codici espressivi simbolici in quel momento più idonei al problema e con la possibilità di verificarne il risultato. E’ quindi, al pari della matematica, disciplina altamente formativa, che dovrebbe essere potenziata in tutti gli indirizzi superiori della scuola italiana, che risulta in questo, come anche nel settore della conoscenza delle lingue straniere fortemente arretrata rispetto agli agguerriti concorrenti citati.

Inoltre, come si ricordava, le molte piccole e piccolissime aziende –che costituiscono la ricchezza anche della provincia di Terni- stanno creando, per sopravvivere sul mercato globale, ventures all’estero e necessitano di operatori completi con forti competenze informatiche (la richiesta di conoscenze informatiche, direttamente proporzionale al titolo di studio posseduto dal lavoratore ricercato, è registrata, rispettivamente nel 25,7%delle assunzioni di diplomati e nell’80,7% delle assunzioni di laureati!) in grado sia di padroneggiare la gestione dei loro uffici, sia di utilizzare software applicativo, ma anche, e sempre più, di organizzare ed amministrare reti interne (Web administrator), conoscere linguaggi, utilizzare strumenti per progettazioni multimediali e su pagine web (Web Designer), programmare in linguaggi web (Web Engineer), progettare sistemi aziendali e non sul web (System Engineer), realizzare automazione industriale e promuovere lo sviluppo delle TLC.
L’incremento dello studio delle lingue straniere

Il territorio regionale, ma soprattutto provinciale presenta basso grado di apertura ai mercati. Dai paesi citati nell’analisi del contesto socio-economico quali partner preferenziali sia per l’import che per l’export, si coglie l’incentivo a promuovere innanzitutto l’inglese, che è la lingua più diffusa a livello internazionale ed è il linguaggio prioritariamente impiegato in Internet e nel mondo economico in genere, ma anche lo spagnolo, molto trascurato nella provincia di Terni. Di contro la necessità di promuovere le nuove lingue dei paesi emergenti quali partner commerciali, quali ad esempio il cinese o l’arabo, ci trova piuttosto impreparati, per cui forse sarebbe opportuno per il momento intensificare le misure di integrazione dei nuclei etnici più presenti sul territorio.

Si è visto che una buona competenza linguistica è richiesta per il 54.5% dei laureati e per l’8.5% dei diplomati. La bassa richiesta delle competenze linguistiche è legata, come si faceva notare in apertura al basso livello della domanda  provinciale. Occorre ricordare che la competenza linguistica è anche motore di sviluppo, soprattutto nel settore turistico. 
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